Falli e giudizi d'Africa 
n Di = 


un reparto di bersaglieri 
ne lontana la foila, che si accalea sul Molo 
a sparsa la nuova dell’arri- 
îe di ufficiali di tatto le 
Vie di pers naggi ufficiali. Molte signore, mol- 
sichni reportoes di giornali. 
\ppens enirato nel porto mi 
noto con un ponte al Molo 1 
S Marinai lo circondano da ogni 
pu tutorità salkono subito a bordo, Nota il pre- 
" i er ‘ammiraglio 
ambo, molti medie ari, tra essi il colon- 
lello Cucchi e il tenente colonnello Alvaro. 
Presso il Melo Beverello si dispone il trene- 
À to di 19 car- 


vo, l'Arsenale si 


Umberto 1 
lo. Soldati 


privi. il mag: 
| commovente i 
Jl figlio ferito: seguono i soldati feri! 
malati più leggieri. 
Hanno rimpatriato con }'Umberto I oltregli vi- 
ficiali feriti suddetti, i capitan 
berti, il dott 


s i i primi trasportati 
sorta è Pozzuol tri ricoverati a 
all'Ospedale della Trinità, 
spetto degli am- 
iù grande 
entrati nel 
treno di ‘oswa pallidi, smunti, tutti 
ls barba cresciuta, sbattuti anche dal catt 
sofferto che li costrinse a riparare a Mes- 
la burrasca incontrata sulle coste di Sicilia. 
arità pubblica domanda al Governo la fa- 
cilitazione dì poterli ssa ha già notato 
con gioia il miglioramento dei feriti arrivati con 
altri piroscafi e la gara della car comin 
La principessa di Monteroduni. la baronessa 
ceco, la moglie del console iuglese, dopo aver 
xt i feriti agli ospedali, mandarono loro 
ci, sigari, francobolli per le lettere alle fa- 


l'arrivo dei dolorosi convogli si ferma. Un 
itato: l'Arno, di eni nen ancora 
îl giorno dell'arrivo. 


ro, 
tutti e du 

ou è venuto 

ira da fuoco, 


Episodi, Voci, Ra 


egazzi 
per 


io pi 
anzi al treno della Croce Ros- 


Am 
» to in grazia di ess 
masdato in Africa. 
vci raccolte dai soldati 
a sì trovano altri 1025 au 
1.0 e 16,0 batragli 
«ppena una compaz 
i il di 


‘Adua il prim 
Menini, degli 


, sono gravi davvero e 
di i soldati Donnino, Uor- 
nelin e Catalano. 


s'imbarcò sul primo 
r cercare di suo n to capitano 
a la dolorosa cer- 

terza della morte del suo sposo. 
La principessa di Cellamare ha offerto del vino 
i feriti; Miss Wolphsohn mandò loro 


dove ha compiuto una missione po- 
plomatica. 
Intervistato ha risposto: ho il dovere di non 
dire nulla e a nessuno dirò nul 
Il dott. Ner: parte per È 


ma stasera. 


Il procésso Baratieri 


NOTE ED APPUNTI 

N procedimento penale, incoato a carico del 

nerale Baratieri, ha dato occasione a molti di 

crivere ed a mol di accettare quali verità 
di vangelo numerose inesattezze, alcune di di- 
ritto ed altre di fatto, che non sarà inopportuno 
correggere, onde uuminie cose siano restituiti al 
loro posto. 

Prima quistione. Quale è la posizione giuridico- 
disciplinare del generale Baratieri di fronte alle 
leggi militari ? 

Fu scritto da un autorevole giornale cittadino 
e fu subito raccolto da parecchi altri di Roma e 
delle provincie che “ il generale Baratieri, per 
il fatto del suo collocamento in disponibilità, è 
libero da ogni vincolo di disciplina militare. » 

Niente di più inesatto 

È basta consultare la legge sullo “ Stato de- 
gli Ufficiali ,, per persuadersene — In essa, in- 
fatti, leggesi (articolo 24°) che: 

Gli ufficiali in disponibilità, od in aspettativa, ri- 
mavgono soggetti alla subordinazio- 
ne, alla disciplina ed alle leggi mi 
litari, 

Fà è giusto che ciò imperciocchè l'ufficia- 
le in disponibilità, cioè collocato temporaneamente 
fuori dei quadri e senza impiego, non soltanto può 
essere richiamato quando che sia in servizio ef- 
fettivo, ma, nei rapporti con l' anzianità, l'avan- 
tamento e la giubilazione, accumula al servizio 
efettivo tatto il tempo trascorso nella disponi- 
bilità (art, 23° della legge predetta). 


Seconda questione. L'immunità psrlamentare, 
che lo Ststato ha sancito a favore dei deputati, 


i quali non possono essere tradotti in giudizio e, 
salvo il caso-di fisgrante reato, essere arrestati, 
senza la previa autorizzazione della Camera, può 
cnoprire, in questo momento, il generale Bara- 


joni sono divise e nen deve stupire co- 
epanza, essendo Ja prima volta, dalla 
vne dello Statuto in poi, che questa 
ione si affaccia. 
Senza la pretesa ili risolverla, pare tuttavia a 
noi che la prerogativa parlamentare i 
invocare dal generale Baratieri 
pilitare, commesso nell'esercizio del suo 
comando militare, in territorio, dove era procla- 
mato lo stato di guerra, Îl quale sospende tutte 
le libertà e le garanzie, ed è sottoposto ad una 
inrindizi e, ad un diritti ii 
1 supr 
Penore è dl 
no essere lasci 
tingente maggioranza parlamentare, sulle delî 
Î quale potrebbero influire consi 
e politici 
are posto ne 
‘ne l'opera 


Paula della ginstizia ed 
paratrice. 


nestione, Il tribunale speciale, che do- | 


Baratieri, si rinuirà in 


L'articolo 328 del Codice penale ver l’esercito 
st) riguardo tassativo. lo: 
sguizine di un reato appartiene al 
tribunale militare del luogo in cul fu 
commenso. 

Danque il processo si dorrà fare a Massaua, 
dove dovranno altresì compiersi, giusta l'artico- 

ato Uodice, totti gli atti tanto del- 

l'istruzione 

formale © civi istruttore e dal pub- 

blico ministero, che esercitano le rispettive loro 

fanzioni presso quel tribunale militare perma: 
nente. 

La composizione però del Tribunale, che dovrà 
giudicarlo, sempre che Ja Commissione d’inchie- 
sta pronnnci l'accusa, sarà quella stabilita dagli 
art. 312 è 314 del Codice stesso, così concepiti : 

Dotendosi sottoporre a giudizio un ufficiale ne- 
nerale del grado di Tnogotenente generale, il tri» 
bunale sarà composto di 4 generali e 2 luogoti 
nenti generali. (Art 

1 giudici sara» 
qualunque parte dello Stato. 

In difetto di ufficiali generali, che abbiano il gra- 
do od anziani si prenderanno nello 
stesso grado, ini, e, mancando 
questi, nel gr aferiore.(Art.314.) 

Giò che avverrà precisamente nel caso pre- 
sente, perche di generali d'armata l’esercito ne 
ila uno solo, che per la grave età non potrà cer- 
tame re destinato a } il Tri 


ti per Decreto Reale în 


nicorchè 
do immediatament 


e. Di quali reati potri 
imputato il generale Baratieri? Molti 

vunale debba giudicare di tutta la sua 
lotta militare in Aftica da Amba Alagi in 
ei che si possano riscontrare 
ori, che egli possa 
è, riteniamo che il punto, 
sere chiamato a 


Ultima questi 


ale Baratieri abbie, senza legittimo motivo, 
donato il comando in Jaecia al nemico ed in 
tali da compromettere la sicurezza del- 

cho era a Ini affidato (art. 88 del Codice 


noto, col quale egli può avere esercitato 


comando prima della battaglia di Adua; l'impre- 


parazione, con la quale può avere condotto 
ro al combattimento; le disposizioni date 

e o date punto per il combattimento (tra que- 

tin ‘a mancanza neil’ordine del giorno, 

manato al momento della levata dei campi, di 

licazione sui punti di raggrappamen- 
coloune in caso di ritirata); la 
ignoranza del terreno e delle condizioni del ne- 
îeo, che la battaglia ha messo in rilievo, av 
do spinto la colonna Arimondi in una posi 
incassata, dove Je era impossibile lo spie 
dato alla colonna Albertone per primo 
> una posizione, che era dieci chilometri 
più avanti di quauto egli supponesse, sono defi- 
e he implicano la sua responsa- 
che non possono co- 
stituir petto penale, reato militare. 
E' vero si o no che l'opera del Comando è ces- 
ata, in faccia al nemico, subito dopo le primo 
schioppettate, si che ai comandanti le colonne 
non rinsci durante tutta la giornata di fargli 
pervenire i loro avvisi, nè di riceverne p ordini? 

E' vero si o no che, il Comandante in Capo, 
il quale avrebbe dovuto esser l'ultimo 

campo, lo abbandonò quando, 
pur essendo comincista la rotta, sì combatteva 
ancora in qualche punto, per es. dai resti delle 
colonne Arimondi ed Ellena, ritirandosi abba» 
stanza in fretta su Adi Cajè? 

E' vero, si o no, che il generale Baratieri tre 
giorni dopo la battaglia ignorava ancora, come 
ne fa fede il suo dispaccio del 3 sera, la sorte 
toccata alla brigata Da Bormida, che aveva com- 
battuto valorosamente fino a sera, mentre egli 
era già a mezza strada tra Mariam Sciavitù ed 
Adi Cajè ? 

Questa è la vera ed è la sola responsabilità 
penale imputabile a Baratieri. Tutto il resto è 
colpa, è errore che efagge alla competenza di un 
tribunale e che il ministro della guerra ha dalla 
legge i mezzi di chiarire ed, occorrendo, di punire. 


Politica e Diplomazia 


Roma — S. A, l'Arciduca Augusto Giuseppe 
d'Austria. è passato ieri dalla nostra città pro- 
veniente da Napoli e diretto a Firenze. 


Atene. — L’arciduca Carlo Lodovico, fratel- 
lo dell'Imperatore d'Austria-Ungheria, è arrivato 
al Pireo a bordo del suo yacht. 


ga o 

Parigi. — Il generale Tewfik Pascià, ex-ad- 
detto militare all’Ambasciata ottomana a Parigi, 
oggi sotto. ttore delle scuole militari a 
stantinopoli, è stato promosso al grado di com- 
mendatore della Legion d'onore. 


Bucarest, 31. — Îl Re e la Regina sono par- 
titi ieri per Abbazia, 
Questo viaggio non ha alcun carattere politico. 


Rerlino, 31, ore 15. — Il principe di Hohen- 
Iohe ha rimandata la sua partenza per Vienna ove 
Lote va acelatere all'incontro fra i due Imperatori, 

pini 
81, ore 14, — Il Re Oscar di Sre- 
e ruzaato oggi per Berlino in atrettiasimo in- 
tit nt ed ha proseguito per la Riviora.. 
fe ‘di Svezia, il Re_di Serbia, Il principe 


che assolutamente non | 
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PER LE ASSOC 


Carlo d'As luca 
promesso di assistere ai giuochi olimpici ad Atene. 


Il Zimes ha dal Cairo: 
% Due Vescovi copti, destinati all'Alto ed al Basso 
Egitto, furono consacrati alla presenza di un de- 
legato del Papa. , 


Parlamenti esteri 
GRAN BRETTAGA 
3 — (Camera Pomuni). — 
Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, Cur- 
do ad avaloga demanda, sunzia che 
al Kedive d'Egitto di esprimergli 
0 alla spedizione anglo-egiziana 
ile, Il Kediva gli rispose che l'Im- 
posti d'accordo per ri- 

tere Dongela sotto l'amministrazioni diell'Egi 

Labonchere demanda api: ii complementari 
zione ili Dongola. sembrandogli che le di- 
del Governo în proposito siano contrad- 


J. Balfer, ri 
contraddizione fra le 
dal Governo, Afferma che l'In- 
ghiltorra libere come le aveva primi 
edizione, Soggiunge che questa non ha al- 
cuna relazione colle alleanze europee. 
si approva, con 283 voti contro 87, la mo- 
Ta quale chiede che la Camera 
n al 9 aprile. 
(5) Lomdra, 31. — (Camera dei Comuni). 
Il ministro delle Colonie, Chamberlain, legge un di 
spaccio da Bulawayo; il quale annunzia che la città 
ha viveri per un 1 
I Matabole si ri o a Motofe-Hills e minac- 
ciano tagliare le comunicazioni col Sud, 
Gili insorti sono béne armati. 


"i y nel 
impreparazione dell'on. Macola 

Dall'on. Macola abbiamo ricevuto la se- 
guente lettera telegr È 

Venezia, 51, ore 18,30, — Prego, secondo le 
norme di cortesia di pubblicare quanto segue 

Primo: cie il mio ministerialismo mai mi impeli 
di combattere con ‘acità la politica ecclesiastica 
e militare di Crispi alla Ci si La fiducia 

ad un nomo può essere delle nati ii 
incapaci di avere una individualità prop 
anime affezionate e devote alla persona; ma ni 
mi crelo un imbecille da rinunziare alle opinioni 
mie, nè ero affezionato devotamente alla persona 
di Crispi che in 30 mesi di governo avric 
volte e ch tenni nella sus vigoresa e restaura- 
trice politica iuterna, mentre fui primo in Italia ad 
affe re la necessità di averlo al Governo dopo 
‘Aigues Mortes, quando nessunos ognavasi di lanciare 

econdo : Che ora non mi sono dichiarato affatto 

feriale, ma che non ho razione di combattere 
se non da pretesti per combatterlo. 

‘he Ja politica aft per quel poco che 

n, è da nove anni costantemente combattuta da 
me: tanto ciò è vero che, quando Baratieri venno 
in Italia, la mia voce discordò da altre e lo attae- 
© hiamandolo il Ba ger italiano, affermando 
mon essere serio nè per lui, nè per il Governo di 
‘promettere la sonquista di u conda Italia con 
novemila ascari e nove milioni in bilancio, 

Quarti: Che non mi trovavo alla Camera quando 
si votò il credito di 20 milioni, perchè partito; 8 
anche essendovi, sarebbe stato ridicolo che io senza 
elementi, che possedeva invece lo Stato. Maggiori 
potessi imticare i bisogni dei servizi logistici, sosti» 
tuendomi li uomini di guerra. 

Quinto: che l'errore, senza importanza politica al- 
cuna, delle undici batterie perdute, fu originato dai 
primi erronei rapporti, nè potei correggermi perchè 
inviai il telegramma conte: le note accuse per 
via Snez in Svizzera, temendo l’abituale censura del 
Governo, che a Massaua non si leva caduto ; però 
l'errore non comparve nel dis inviato dire 
mente gl Corriere quattro giorni prima di quello 


re comoda per voi, ma dovete ric 
pienamente leale a mio rignardo. 


J0scere non €3ser8 


Macola, 


Lasciamo il primo, il secondo, il terzo ed 
anche il quarto punto. Sono tutte dichiara- 
zioni soggettive che contano poco o nulla. 
L'on. ‘ola ha una grande opinione di 
sè stesso, del suo carattere granitico, della 

e fa bene ad averla, 

Fermiamoci alla conclusione. Parrebbe da 
questa che il Popolo Romano abbia citato 
piuttosto un brano che un altro dei suoi 
articoli. 

Ora, noi non abbiamo citato aleun brano 
dell'on. Macola, quindi la lealtà è fuori que- 
stione, Nè c'era ragione coll’on. Macola di 
ricorrere all’ espediente di citare i brani, 
che ci tornassero comodi per arte di pole- 
mica, lasciando gli altri nell'ombra. 

Noi abbiamo presa in blocco la polemica 
dell'on. Macola e abbiamo cercato dimostra» 
re che la tesi che egli si è proposta, dell'im- 
preparazione, manca di base. E manca di ba- 
se, perchè il dire che pe la guerra ci v 
levano tanti cammelli e tanti muli con tanti 
basti e tante cavezze, tante pagnotte e tanti 
barili di vino, strade comode e magazzi 
pieni, e che tutto questo nonera preparato, 
onde i mezzi logistici all'atto pratico risul- 
tarono difettosi, è lo stesso che dirci nulla 
di nuovo. 

Il generale Ellena nella lettera di rettifi- 
ca all'Ialie, che pubblichiamo appresso, af- 
ferma intanto non esser vero che la nutri- 
zione delle truppe fosse deficiente, anzi egli 
dichiara che era soddisfacente: noi invece 
vogliamo ammettere tutte le esagerazioni 
dell'on. Macola. 

Ma, se è vero che tutto difettasse 0 man- 
casse, sì da rendere impossibili i servizi, ci 
saprebbe dire l'on. Macola perchè il Coman- 
dante supremo, che queste cose doveva ve- 
dere e sapere un po' meglio di lui, invece 
di far ritirare, subito dopo Amba Alagi, il 
presidio di Macallè ed aspettare il nemico 
sulla fronte di Adigrat, dove s'era portato, 
volle invece spingersi innanzi, sapendo che 
gli era impossibile assicurare i servizi a 
quattro brigate ed a quella distanza? 

D'altronde, quando l'on. Macola sarà co- 
stretto a risolvere la sua tesi col determi- 
nare le responsabilità, su quali elementi egli 
potrà fondare il suo gindizio, se non ha una 
copia di tutta la corrispondenza passata tra 
il Comandante e il ministero della guerra? 

Se l'on. Macola, che è venuto via soltan- 
to quattro giorni prima della battaglia suf- 
ficienti del resto per non correre il rischio 
del nostro puvero Del Valle, non sapeva 
neppure come fossero composte le brigate 
e quante batterie avessero (altrimenti non 


avrebbe telegrafato e mato quello spi 
posito che undici erano state prese dal ne- 
mico, senza colpo sparare, mentre Je batte- 


| rie fra tntte erano 10 e mezza), come può 


t ul serio il problema così comple: 
so della impreyarazione e il quesito ben più 
grave delle responsabilità ? 

Ecco perchè noi ci siamo permessi di dir- 
gli, che invece di preocenpare il pubblico 
colle sue impressioni o colle notizie vaghe 
raccolte quà e là, egli avrebbe fatto e fa- 
rebbe meglio ad attendere gli elementi ne- 
cessari per esprimere nn giudizio serio, st 

ale. 


che Osmen Digma con forze considerevoli si avan 
zi verso Ninkat. 

Il decimo battaglione sudanese ricevette ordine 
di recarsi a Tokar. 

Se Osman Digma investisse Tekar e Suakim sa- 
rebbe necessario inviarvi rinforzi. 


Due lettere del gen. 


La pri è diretta alla 7ribuna, la seconda 
all'Itali 
le riportiamo, perchè conviene tener conto 
di tutti i documenti di questa natura per gli op- 
portuni studi comparativi: 
bi marzo 18%. 

Leggo ora nella “ Rassegna politica ,, della Nuo- 
va Antologia del 15 corrente, a. proposito del com- 
battimento di Adua, wotizie che mi riguardano e 
che sono afiatto contrarie al vero. 

Lvarticolista afferma che la riserva da me coman- 
data non giunse sopra il luogo d'azione. Ora non 
solo la riserva giunse sul luogo assegnato nel tempo 
prescrittole, ma venne successivamente impegnata 
ed ebbe perdite gravissime, non inferiori certo a 
quelle delle altre brigate, come è provato dalle no- 

je pervenute in questi ultimi e dagli elen- 

superstiti dei suoi bi 

Afferma pure l'art generale Ba- 
ratieri fummo dei primi a preudere la via della 
tirata, percorrendo senza fermarci mai 120 chilo- 
metri. Iuvece la verità è questa: che io, coi resti 
della mia truppa, fni degli ultimi a_ ritirarmi, dopo 
che già era avvenuta la ritirata dei battaglioni in- 
digeni e quella dei resti della brigata Arimondi 
della quale i colonnelli Stevani e Brasati, superstiti, 
i gmarono con me per buon tratto della ri- 

Di 
A sera tarda del 1" marzo raggiuusi, qualche tem- 
po dopo e nm prima di essi, la colonna in ritirata 
con la quale marciara il generale Baratieri, la se- 
ella sua marcia e nelle sue fermate, che non 
-Cajè alle ore 0. 


za con la quale si 
pubblicano affermazioni tanto gravi e lesive all'onore 
degli ufficiali in una rivista autorevole. gom'è la 
Nuova Antologia, senza di 
la verità. 

Le sarò grato 
sta mia nel suo pr 
mi creda con sti 


marzo. 
doloruso vedere la I 


va 51 marzo 1595. 
mi furono attribuite 
i affari d'Africa ie fo non ho nai e- 
presse. La prego quindi di voler dar posto alla so- 
guente dichiarazione ed alle susseguenti rettifiche, 
To non ho espresso ad alcu contenuti 
nel n. 26 sull’ organizzazione, 
truppe, sol loso nutrimento (che fu sempre 
cente), sul contatto delle colonne in mai 
combattimento, sulle carte e anlîa conoscenza del 
terreno e su'ciò che non si era preveduto è prov 
vedut 
Nel n 
ra, dove mi 
arrehbe ten 
a propo: 


mi si fa arr all'Asma- 
arei incontrato con un ufficiale che mi 


ta una favola : 
non stno mai stato all'Asmara: Ages Tafari stesso 
era bon lostano dall’ Asmara, non avendo mai ab- 
haudonato l'Agamè. Per recarmi da Massana al Quar- 
rale fo sono passato per Archico ed ho per- 

corse le vallate degli Adda e dell'Oculè Cusai 
Nello st fa dire chi 


guardo, Ora n 

posito, ma di fronte a tali affermazioni così poco 
conto ui al vera, tengo a stabilire che la disciplina 
delle truppe in Africa non era meno buona che in 
Italia. 

Finalmente io dichiaro in modo formale che non 
mi sono mai perm sprimere in alcan modo 
a Chicehessia giudizi sulta condotta del mio 
le prima e dopo la battaglia : poichè non si giudica 
il proprio superiore, si ebbe: ai suoi ordi 

7, lena 
maggior generale, 


La Russia a Porto Arthur. 
le de Pop. Rom). 
3, — Si ha da Pietro- 


tservizio sp 

Vienna, 31, ore 
burgo: 

“ E' indubitato che Porto £ 
stazione invernale alla flotta r 
ranno costrutte delle fortificazioni, Anche un tron- 
co della ferrovia siberiana sarà diretto a Porto 
Arthur. LÌ Giappone, d'accordo conla Russia, avrà 
un compenso. 

n ____iîì’ 


Un caso d’idrofobia 


Da palazzo Braschi hanno sguinzagliato un 
altro mastino, il quale ha scoperto... molte cose 
è tra queste il segreto della resa di Macallè. 

E il segreto è questo: La Casa Bienenfelà, 
della qualé era rappresentante il Felter, aveva 
un credito verso Maconnen di tre milioni. Si è 
chiamato Felter e gli tu detto: va là da Ma- 
connen e digli che gli si abbuona la metà del 
debito, purchè faccia liberare il presidio di Macallè. 

Maconneo accettò, il presidio fa liberato e il 
milione e mezzo fu pagato alla Casa }Bienenfeld 
da una cassetta privata del Regno d'Italia. 

Tutto questo sarebbe semplicemente stupido, 
se non fosse impastato della solita perfidi X 

Anzitutto per dar ad intendere che una Casa 
come. Beinenfeld, che conosce da tempo i polli 
etiopi, faccia dei crediti di tre milioni ai ras 
abissini, e specialmente a Maconnen, che passa 
nella stessa Abissinia (vedi Robecchi ed sn 
per il più cattivo pagatore, bisogna supporre nel 
colto pubblico e nell'inclita guarnigione una do- 
se di cretinismo, pari per lo meno a quella del 


ihr servirà di 
perciò vi sa- 


racconto e del raccontatore. 

Se poi occorresse una prova specifica, baste- 
rebbe ricordare che tutti i giornali d'Italia, quan- 
do venne in scena il Felter, pubblicarono che ap- 
pena cominciati in Abissinia i preparativi della 
guerra, Maconnen licenziò tutti gli italiani che 
stavano all Harrar e il Felter dovette partire 
senza poler riscuotere un credito di 85 mila tal- 
lerl, che Maconnen doveva ancora alta Casa Bit 
nenfeld. 

Decisamente s0 a palazzo Braschi non hanno 
Cpt mastini da sguinzagliare, possono chiudere 
il portone. 

Si è detto che a Montecitorio qualcano ei è mera» 


perchè 

se certe precanzioni. Quali precauzioni 
prendere, quando la legge per i casi d'idrofobia 
riconosce l'accalappiacani per un pubblico fun” 
zionarii 


e___—___[z 


GLITMPERIALI DI GERMANIA IN ITALIA 


‘Servizio sperisle del. Pop. Rom). 


poli, 31, ore 14,21. — Il tempo essendosi 
rimesso, la partenza degli Imperiali da Napoli 
avrà luogo ceitamente stasera. 

L'Imperatore e l'Imperatrice si mostrano schiet- 
tamente impressionati della bellezza dei luoghi 
visitati e della varietà del paesaggio ; non rifiui- 
scono di parlarne con chiunqus avvicinano, mo- 
strandosi anche lieti dell'accoglienza ricevuta, ch 
lia saputo conciliare îl rispetto per la forma pri- 
vata del viaggio con le prove più sincero di af 
fetto è d'interesse di titta la cittadinanza. 

Bisogna anche dire che la semplicità e la cor- 
tesia della famiglia imperiale erano fatte per ae= 
crescerne la popolarità. 

Nella gita ai Camaldoli fu notato un lungo eol- 
loquio dell'Imperatore con l'emiuentissimo Sanfo- 
lice, Prendendo le mosse dalle bellezze del pano- 
rama napoletano, l'Imperatore e l'Arcivescovo di 
Napoli sarebbero entrati in una discussione ele- 
vata sul problema religioso nelle sue attinenza 
con le masse popolati. Ma sono si dice di c 0- 
naca, di cui v' informo per debito di giornalista. 
Certo l'Imperatore mostrò la massima deferenza 
per l' illustre Porporato, di cui ricordò la parto 
avata nel cholera del 1884. 

L' ambasciatore signor de Bulow ripartirà pot 
Roma appena l'Hokensollern con la Kaiserin Au 
gusta avranno lasciato le acque di Napoli. 

Ni Jlî, 31, ore 14,30, — L' Imperatore e l'Im- 
peratrice di Germania hanno ricevuto, stamana, 
a bordo dell'Hokenzollern la visita del cardinale 


| arcivescovo Sanfelice, 


Napoli, 31, ore 15,30, — L'Zohenzollern score 
tato dall'incrociatore Kaiserin Augusta e avendo 
a bordo i Sovrani di Germania coi figli e il se” 
guito è partito alle ore 15 per Palermo dove ar- 
riverà domattina alle 8. 

II colonnello Engelbrecht avendo riportato una 
distorsione ad un piede è rimasto a Napoli nol- 
l'ospedale Internazionale. 


e nel prendere congedo sì dichiarò soddisfattie= 
simo del suo soggiorno in Napoli. 

Il Principe, la Principessa ed il figlio partono 
domattina alle ore 7,50 per Roma. 


Berlino. — Le lettere da Napoli dell'im» 
peratore e dell'im) rice ai maggiordomi e pe- 
dagoghi dei principini imperiali, li dipingono let- 
teralmente incantati del Joro soggiorno in Italia, 
e delle accoglienze cordialissime che fanno loro 
le popolazioni. 

I Sovrani promettono di portare grandi regali 
al loro ritorno. 

L'imperatrice riceve continuamente lettere dai 
figli rimasti qui e risponde loro giornalmente, 
delli come ua giornale di viaggio di ciò che 
vede. 


BANCHE E SOCIETA’ 


Banca Artistico-Operaia. 


Fra gli Istitati di credito popolare di Roma, 
Ja Banca Artistico-Operaia è il solo che abbia 
al diluvio universale, ciò che dimostra 

un organismo forte e un'ammiuistrazione prudente. 
Teri ebbe Iuogo l'assemblea generale. Presio- 
deva l'egregio comm. Gioaschino Pediconi, presi- 
dente della Bauca, avendo ai lati i consiglieri 
Josi, Bianchi, Placidi, Parisi, Spinetti, 
Pantanetti e il direttoro, sig. Salvato 


45342 azioni, Compiuta 
idente dette lettura del- 


315,8 
Îl portafogtio della Banca alla chiusura dell'e- 
sercizio 1895 ascendeva alia somma di lire 
5,978,419,51, superiore cioè a quella del precedene 
ta esercizio di L, 2,3: 6 
Gli utili del 95 raggiunsero 
Detraendo per interessi, spes 
mortizzi obbligatori eco. L. 294; 
È per ammortamento di 
immobilizzazioni S 


L, 429,780.88 


1 ss197450 

85,500— Ì 

Restano a distribuirsi 

Le quali sono così ripartite: 

To 010 Seli azionisti ' 

10 010 al Consiglio d'Amministr, —, 

15 010 al fondo di riserva 

5 oto all'Associazione cattolica ar- 
operaia 

A nuovo 


tis 


Letta la relazione dei Sindaci, che rende omag« 
gio al lavoro del Consiglio, dal sig. E. Mallucti, 
apre la discussione sul bilancio l'azionista signor 
Ernesto Pacelli, il quale, rilevato l’ottimo anda» 
mento dell'istitato ed il suo progressivo consoli: 
damento, propone l’ordine del giorno seguente 

“ L'assemblea, udita la relazione del Consl- 
glio, approva il bilancio dell'esercizio 1895, non 
senza far plauso all'opera diligente ed efficace 
dell’Amministrazione e della Direzione; non sen- 
za far voti per l'incremento senipre ‘maggiore 
della sua Banca, istituzione beneficamente ro- 
MANA 

L'ordine del giorno Pacelli è approvato all'u- 
nanimità, Procedutosi alla nomina dei cinque 
consiglieri uscenti furono eletti i signori: 

. avv. Luigi Bianchi, comm. Luigi Josì 
cav. Luigi Placidi, conte Fran 


A Sindaci i signori: 
; Vincenzo Monami, Luigi Pierret, Enrico Mal 
neci. 


ai 
Situazione della Banca d'Italia 
Attivo. 
19 marzo 1596 | 20 marmo 1096. 


Moneta metallica. . L.{356,250,000 —| 1362,503,000 — 
Cambiali estero . 27,495,000 —| 29,219,000 — 
Biglietti di Stato e 
buoni cassa doveri. 
Portafoglio (a) + 
ipazioni . 
Fondi pubblici e 
toli diversi... n 
Fondi shill'eatero . + 


165,500,000 —| 
821,000 —| 22,979,000 — 


900,000 —| 83,014,000— 
31,909,000 —| 32167001 — 


Operaz, non consent. 
dalla leggo 10ag (346,516,000 — 
Circolazione . + + + » Le (779,532,000 
Debiti a viata . . è » | 97,729,000 
La. agcad (01S fr), |144,077,000 
(a) Compreso le cambiali sull'estoro, 


== 
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Frimardzil a 


L'industria e la flotta 


Credevamo che dopo la decigione presa dall'on. 
Brin, non senza aver riflettuto e meditato lunga- 
mente eulla maggiore o minore convenienza di 
consentire la cessione della “ Varese , all'Ar- 
gentina, i zelanti, anche troppo, tutori della no- 
stra marina militare si fossero i che da 
questo consenso nessun danno risente lo Stato, 
mentre l'industria navale italiana trae nn in 
sperato e grande beneficio al presente e in av- 
venire. 

Poichè se questo non fosse, se cioè l'acquisto 
delle due navi ds parte del governo Argentino 
non rappresentasse tale fatto, da giovare im- 
mensamente all'economia naziorzle, noi ci sarem- 
mo limitati a dare la notizia pura e semplice, 
senza occuparci d'altro. 

Ma quando pensiamo che l'esportazione di que- 
ste due navi si risolve nel far entrare in Itaiia 
35 milioni, quanti non ne entrano con tutta la 
esportazione del vino; quando pensiamo che 2 
queste prime ordinazioni altre ne possono segni- 
re, assicarando continno lavoro ai nostri cantie- 
ri ed a parecchie industrie accessorie. non è pos- 
sibile restare indifferenti a certe opposizioni, che 
non si spiegano o si spiegauo troppo. 

7 grande argomento che si mette innan 
che la nave essendo pronta oggi, lo Stato dovreb- 
be prenderla subito anzichè lasciarla all'Argen- 
tina, poichè la promessa di sostituirla con altra 
da costruirsi è roba che può soddisfare gl’inge- 
mui e gl’ignoranti.. 

Gl'ignoranti, nel caso presente, sono gli oppo- 
sitori; giacchè la nave, per contratto, non dov'es- 
sere consegnata alla nostra marina chefra 27 mesi. 

Ora quando i costruttori danno Je necessarie 
garanzie per la costrazione nello stesso periodo 
di una nave più perfezionata, come potenza di 
macchine e corazze, apportando anche allo scafo 
quelle modifiche che il Genio navale suggerisse, 
quale danno ne viene allo Stato ? 

Nessuno, 

D'altronde se l'on. Morin, che. della flotta de- 
Vessere più tenero certamente di certi marinai 

qua torbida, ha consentito la cessione della 
Garibaldi, come nua fortuna per la nostra indu- 
: se l’on. Brin, che dei danni e dei vantag- 

gi dev'essere, almeno si suppone, un po' più com- 
certi professori, ha consentito per la 

bisogna convenire che in queste cessioni 

da perdere e tutto da gna 


Ma, dicono i curiali, quando l'on. Morin diede 
il consenso per la Garibaldi, le condizioni della 
politica europee non erano cosi gravi come quelle 


Queste sono burlette da raccontare agli inge- 
uui e ai bambocei: ma pur ammettendo che la 
situazione politica d'oggi non sia quella stessa 
di sei mesi fa, che c'entra l'oggi, quando il co 
tratto per la Varese fra îl nostro governo è i 
costrattori concede altri 27 mesi di tempo per 
consegnare la nav 

A parte dunque la ridicalaggine, chie la flotta 

iaia possa risentirsi dall'avere una nave di 
più 0 di meno, bisognerebbe dimostrare quale sa- 
rà la sitoazione dell'Earopa fra i 

Taluni ovpositori supplicano il Consiglio di 
Stato perchè voglia, în omaggio alla correttezza 
contabile, opporsi all'alienazione della naveer- 
chè costa più di novemila lire! 

E' curioso che questi rigidi osservatori della 
correttezza contabile non siano insorti, quando 
il Consiglio di Stato si è permesso di dare il 
parere favorevole per la © Garibaldi ,. 

I Consizlio di Stato sa benissimo "che non si 
tratta di cessione d nave pronta a prende 
re il mare e inseritta nell'inventario del mate- 
riale, poichè in questo caso ci vorrebbe un de- 
creto reale e fors‘anche il consenso del Parla- 
mento, 

Il Consiglio di Stato, nel gorsentire cogli on 
Morin e Brin, alla cessione delle due navi in co- | 
strazione, per le quali la legge di contabilità nen | 
eutra aftatto, ai è ispirato all'alto concetto dei | 
due ministri: il concetto civè di assienrare, anzi 
chè privare, i cantieri nazionali di un lavoro iui- | 
portante, seznendo l'esempio della Francia e del- 
PInzhilterra : dove entrano ogni anno molti mi- 
lioni per consimili ordinazioni dall'estero. | 

E non è soltanto l'utile di far entrare in Ita- 
lia parecchi milioni che domani andrebbero 
vitabilmente in altri paesi, che siffatte ordin: 
zioni procurano — ziacchè la. continaità del 1 
voro nei cantieri rende le maestranze e gli ope- 
rai sempre più abili ed esperti, perfezionandoli, 
ciò che nataralirente torna a profitto delle costru” 
zioni per la nostra fletta. 

Ora il solo tentativo di far sviare dall'Italia 
una sorgente così preziosa di lavoro, quando due 
Ministri, tra i più competenti d' Eurepa nel loro 
ramo, hanno la coscienza che la flotta non può 
risentire il minima danno, mentre l'indastri: 
zionale vede aj nuova di attività, 
sembra qualche cosa di così enorme, che non può 
passare per la mente ad un italiano, a meno che 
sia troppo ingenno © troppo farbo. 


Arri peL GorerNo 


La Gazz. Uff. del 31 contiene 

Decreto riflettente l'applicazione della tassa sul 
bestiame nel Comune di Fiumetreddo Bruzio (Cusen- 
24) — Decreto che autorizza il Comune di Rovigo 
& riscuotere un dazio di consumo sull'amido, sulla 
carta e sui cartoni — Decreto che istituisce iu Sa- 
lerno una Scuola serale e domenicale di arti e me- 
atieri — Relazioni e decreti che sciolgono i Consi 

munali di Oderzo (Trevisu) e Piovera (Alessandria) 
e nominano vu commissario straordiuario. 

Dec. che autorizza Istituti di emissione a scontare 
cambizli alla ragione del 4 010 aventi una scadenza 
non superiore a 3 mesi dalla data deîlo sconto — 
Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti 
agrari € del pane in 72 mercati del Regno, dal 9 al 

marzo 1845 -— Resoconto sommario delle opera 
zioni delle Uasse posteli di mio a tutto il me- 
se di gennaio 15%, 


81, ore 15.20. — Si incendiò una casa 
alonica situats ju ftiva Po, nel centro di S. Mauri 
Accorsero due distaccamenti di pompieri con tre poi 
pe. Sono bruciate le macchine agricole, gli utensili 
surali, fieno e legua e sono rovinate tre tettoie. La 
casa colonica è stata salvata. I dauni si calcolano a 
4000 lire 

Venezia, 30. — E° giunta la famiglia ameri- 
cana Wanderbilt, i noti miliardari, per assistere 
l'incontro dei Sovrani d'Italia cogli imperiali di Ger- 
mania. 

Firenze, 0. — Il principe 
tato oggi la casa di patronato per 
rigendi. di 

Fu ricevuto dal presidente della Commissione an 
miuistratrice, comm, De Nobili, dal principe Ton 
giani e dagli altri consigli R. passò in 
vista i 160 ricoverati locali e le officine, 
mostrandosi soddis 0 
in Firenze il noto commediografo francese 
Hennequin con la sua signora. 

Bologna, 30, — La notte scorsa i carabinieri 
delle si i di San Giorgio e Duno, riunitisi, af- 
frontarono due banditi a cavallo, che spararono co 
tro di loro un colpo di revolver e poscia si dettero 
alla fuga. Poco dopo s'impegnò un vivo fuocs fra 
carabiuieri stessi e altri tre bunditi che stavano s 
pra veicoli e che pure fuggirono, abbandonando sul 
Tnogo i loro cavalli. o» 

Poco prima erano stati perpetrati vari farti a dau- 
no d'an parroco e di alcuni possidenti. Si crede che 
vi siano dei feriti fra i malandrini, che sono attiva 
mente inseguiti dalla forza. 

Cremona, 30. — La Commissione d' inchiesta 
sull’amministrazione della nostra Banca Popolare, ha 
accertato sottrazioni per circa L. 20,000 neì 1895, 
commesse da A. Max, morto nello scorso gennaio, 
Ta Commissione comunicherà il 3 aprile prossimo i 


risultati della inchiesta al Consiglio di amminietra- 
gione. 


— ee 


ARMI ED ARMATI 


Forze militari in Algeria. 
(Streizio apacile dl Pop, Jom). 
Parigi, 3), ore 15.16 — La Commissione che 
esamina i nuovi progetti militari ha aggiunto 
alle ragioni, con cui rifiuta qualunque dimino- 
zione nel corpu d’esereito in Algeria, quella che, 
resentandosi la necessità di preparare corpi 
imbarco nei porti di Bona, di Philippevi!le e di 
Biserta per operare sulle coste nemiche, non vi 
sarebbero più gli effettivi per raggiungere lo 
scopo; e quindi non si potrebbe più contare so- 
pra una risorsa militare, che entra appunto nel 
piano generale offensivo e difensivo della Francia. 
Crediti militari in Spagna. 

ha da Madrid che i ministri della guerra e 
della marina contano di domandare dei erediti 
straordinari in vista della trasformazione di al- 
cune navi, della compra di una corazzata di tre 
torpediniere e di materiale da guerra per la for- 

tificazione e la difesa delle coste. 
ll governo comprerà inoltre dei fucili Mauser. 


Congresso ferroviario internazionale, 


(®) Parigi, 31, — I membri del Congresso fer- 
roviario juternazionale, in seguito al invito, si re- 
carono oggi al Municipio © ne visitarono i saloni e 
l'impianto della luce elettrica. 

Fu poi servito, in loro onore, un lunch. 

elegato italiano brindò alla città di Parigi, 
ospitale. 


La peronospora e sua cura 


Riassunto della lezione del cav. Cuboni 
prof. Ù Lona 


La storia di questa malattia è reccute. Soltanto 
nel 1852 il fungo fatale veniva raccolto. nell'Ame- 
rica del Nord e stadiato dai due botanici Berkeley 
e Kuetis, i quali lo chiamarono botrutis. viticola. 
Nel 1863 il De Bary riconobbe che iì fungo ers una 
peronospora e quantunque l'avesse soltanto studiato 
allo stato secco, non mancò di rilevare gli enormi 
danni che può produrre. 

La profezia di Berkeley che il fungo sarebbe p 
sato in Europa si avverò presto. llanchen lo 
scontrava nel 1878 nei vigueti dell'Herau 
cia e l'anno dopo il prof. Pirotta lo s 
vigueti di S, Giulietta a Pa 

1 dauni in Italia cominciarono a rilevarsi fin dal 
1880, ed il prof. Cerletti constatava in quell’ anno 
che l'uva prodotta dalle viti colpite da peronospora 
non arriva a completa maturazione, 

Nel 1881 si constatara che la malattia attacca 
anche i grappoli, e ciò precisamente nelle provin- 
cie di Udine, Treviso e Sondrio. 

A partire da quell'anno la malattia viene riscon- 
trata un po' dappertutto, ed oggigiorno si può dire 
che esista. dovunque si coltiva la vite, sia in Eu- 
ropa che nell'Americ 

La malattia colpisce tutti gli organi erbacei della 
vite: faglie, tralci e grappoli. 

Le taglie infette si riconoscono dal fatto che nella 
pagina inferiore, sparse qua e là, e più spesso verso 
le nervature, si riscontrano delle maceliie, le quali, 
se fresche, anno un colore bianco, brillante, para» 
gouabile alle emorescenze di saluitro. In corrispon- 
denza a queste macchie, nella pagina superiore se 
ne trovano altre, piuttosto scure, in generale varia- 
bili dal giallognolo all’olivastro ed al bruno arsie- 
cio, a seconda che l'infezione sia recente od antica, 

Queste mi deuotsno profonde alterazioni nei 
tessuti delle foglie. 

I grappoli vengono attaccati dalla malattia in 
due modi differenti, nella così detta forma palese © 
nella forme larvata. 

Nella prima forma i grappoli si presentano co- 
perti con delle efitorescenze formate da rami conidio» 


sepriva nei 


| fori. Queste effiorescense, più abbondanti vicino alla 


base dell'ovario, nell'Italia centrale sono indicate 
ott: Ia denominazione di argentino. 

Un po' più difficile a riconoscersi è la forma lar- 
vata, cioè quando îl micelio della malattia serpewgia 
deutro i peduncoli dei grappoli. È' in questo caso 
che avviene l'allessatura del peduncolo, ed i mag- 
giori danni che si veriticarono nella primavera pas- 
sata si dovettero appuuto a questa maniera di ma- 
nifestarsi della malattia, 

La peronuspora attacca anche î tralci 
forma è assai dannosa perchè determina danni negli 
anni successivi a quello in cui si verifica l'infezione, 

do la maturazione del legue. 
sviluppo di essa è favorito da un certo frrado 
di calore accompagnato da umidità. Non è raro che 
un' infezione si verifichi în seguito a giornate neb- 
biose, giustificando la credenza di quei contadini che 
attribuiscono alla nebbta la manifestazione della ma- 


Questa influevza dell'umidità e del calore nel fa- 
vorire la malattia, spiogano cone si sviluppi in pri- 
mavera ed autunno, epoche iu cui appunto si ha tem 
peratara elevata e sufficiente umidità. 

I danni sono più gravi în primavera perchè è più 
facile che l'infezione si manifesti sui grappoli. In 
autanno le fuglie sono attaccate più facilmente, e a 
seconda del periodo autunnale in cui la malattia si 
mauifesta, se ne risente danno più o meno grande 
nella maturazione dell’ur: 

I danni che produce ia peronospora sono di 
a seconda degli organi della vite che essa attacca. 

Nelle foglie le conseguenze variano în relazione 
all'epoca della stagicne in cui si manifesta l'infe- 
zione. 

Se la malattia si sviluppa presto, non potendo più 
funzionare normalmente le foglie, ne consegue una 
insufficiente maturazione nei grappoli. Se invece la 
infezione delle foglie avviene dopo giugno, il pro- 
dotto dell'annata può arrivare a maturazione, ma i 
danvi si verificheranno nella vendemmia successiva, 
perchè rimane ostacolata la matarazione dei tralci 
fruttiferi dell'anno appresso. 

L' infezione nei giovani grappoli è la forma più 

icolosa della peronospora; ed infatti i danni mag- 
si hanno quando la malattia, favorita da con- 
sviluppa nel maggio-giugno 

sui giovani grappoli. 

La forma larvata nei grappoli è pure dantosa, 
perchè colla vendemmia vengono a portarsi nei tini 
di fermentazione gli acini eulpiti da peronospora, E' 
facile iudovinare quindi quali perturbazioni debbono 
avvenire in un mosto contenente sostanze puzzelen- 
ti, che ricordano il pesce fracido, formatesi per ei- 
fetto della peronospora e costituite da ammoniache 
composte, probabilmente da trimetilammina. 


I rimedi. 


Dall' epoca in eni comparse la malattia, fino al 
1885, passò uu periodo in cui non venne escogitato 
alcun rimedio efficace per combattere la malattia. 
Ne furono provati a centinaia, ma nessuno con ri- 
sultati pratici, 

Il prof. Cuboui enumera tutti i nuovi ritrovati, 
le varie esperienze © la loro maggiore o minore fi 
ducia e conchiude nel modo seguente : 

I migliori risultati si sono ottenuti colla così det- 
ta poltiglia bordolese, proposta fin dal 1885 e che 
risulta costituita dalla mescolanza di solfato di rame 
e calce nell'acqua. 

La formola che ha dato migliori risultati è quella 
costituita da 1 chilogramma di solfato di rame ed 1 
chilogramma di calce spenta per ettolitro d'acqua. 
Quantungue il prof, Cavazza ritenga che ei possano 
ridurre anche di più tali proporzioni, tuttavia, per 
la maggior facilità nella preparazione, sarà più op- 
portano attenersi alle quantità citate. 

T Francesi consigliano cra la sostituzione del car- 
bonato di soda alla calce, cosa che reslmente pud 
essere più conveniente, a causa del precipitato ge- 
latinoso che si forma e che, a differenza di quello 
formato dalla calce, darmeggia meno il polverizza» 
tore delle pompe. 

Sono stati provati altri sali di rame, quali i'ace- 
tato ed il saccarato, che però, almeno per nci, sano 
da escludersi a motivo del tornaconto economico. 

La peltiglia bordolese applicata alle viti, costi» 
tuisce un vero magazzino di conservazione del sol 
fato dî rame, che viene lentamente ceduto alla pian- 
ta, assieurandole la immanità della malattia. _ 

‘se realmente nella vite avvenisse un assorbimento 
dei sali di rame, è certo che basterebbe un solo trat- 
tamento e quindi sarebbe possibile di risparmiare i 


| manca, e che non ri sarebbe 


in Fraa- | 


successivi, Ila siccome ciò non avviene, è necessario 
quindi di ripeterli. In gorcrale bastano dn 3 4 trat 
tamenti. 

L'azione dei soli di rame contro 1a peronospora è 
preventiva; quindi l'applicazione Del primo tratta: 
mento dev'essere fatta quanto più presto è possibile, 
non appena ì teneri rermogli abbiano rafgiunta una 
lunghezza di 10-19 centimetri. Ua secondo tratta- 
mento va întto verso Ja metà di maggio, un foro 
verso i primi di giugno ed un guorto alla fise dello 
steaso giugno, onde assicurare io foglio necessarie 
alla maturazione dell'uva, 

Oltro gi trattamenti liquidi è opportuno alternare 
anche dei polveralenti con zolfo ramato al 3 p. 100. 

I trattamenti polveralenti, mientro servono puro 
per combattere l’altra sualuttia dell’oidio, si pregano 
meglio dei liquidi a salare i grappoli. 

Concludendo quindi, raccomandiamo ai viticoltori, 
che, oltre ai 5-4 trattamenti con poltiglia bordolese 
so ne facciano altri 2-3 di solfo ramato al 3 p. 100. 

Soltanto con un'acenrata cura preventiva della 
malattia sarà possibile di evitare quei danni che, 
pur troppo, da una seri di anni în qua, afiliggono 
la viticoltura nazionale. 


Ancora il diapason 


Egregio Sig. Laitore 


Mi permetta poche parole di replica alla risposta 
dell'on. senatore Blaserna, pubblicata nel Popolo Ro- 
mano di ieri. 

L'ironia non è no'argomentazione: tutt'al più sarà 
un espediente per uscirne in difetto di buone ragiv- 
ni. Dunque non divaghiame, 

Non sono io che ho frainteso Ja questione, nè ho 
dimenticato quelle cose che pur si trocano in tutti 
i fratlati di fisica, giacchè chiedendo quale possa 
essere l'applicazione pratica delle frazioni di vibra- 
zione non ho ignorato, ma lo ammesso e ricono- 
sciuto implicitamente come queste si misurino aritme- 
ticamente fino a quel millesimo, di cui torno a do- 
mandare l'uso pratico. 

Poco avveduto è îl replicato consiglio datomi dal- 
l'on. Blaserna di leggere il suo lungo articolo 
rito nellu Nuova Antologia (Gennai 
riportassi quanto è stampato alle pi 
dove con calma e convinzione l'on. scien 
lapologia del corista 864. fino a sentenzi 
mente, e quasi dogmaticamente, che esso possiede 
una definizione scientifica in più che all'870 
nidi alcuna ragione 
per non darglila preferenza, se l'opportunità (!?) 
fo permettesse, dovrei far seguire quella famosa m 
sa serqua di considerazioni pretewe scientifiche, 
con cui l'opportun Ile pagine segueati, 
di sereditarlo è di far rimaugiare allo scienziato la 
sua recisa affermazione: € d 


‘0 militò tra i fautori di nn corista 
vibrazioni !! (Op. cit. pag. 110). 

Ma allora qualenno potrebbe logicamente dire che 
non sono i quatro dilettanti (cifra intera senza fra- 
zione) che compromettono l'altrui riputazione scien- 
tifica! 

Sorvoliamo dunque su queste meschinità e sulla 
questione se fa il ministro della P. L che impose 
gi delegati al Congresso di Vienna îl non badare a 
vibrazioni più 0 meno, 0 se piuttosto il ministero 
accettò le vedute dei delegati stessi : la pezza è 
giore del buco ; rieutriamo invece in carregui: 
poniamo la questione în modo esauriente nei suoi ve- 
ri termini cioè : 

Se la differenza fra i due coristi è trascurabile 
nella pratica e ci permette di trovarci d' accordo 
con chi ha adottato il corista francese, qual danno 
può derivare alla unificazione generale del corista 
ed alla relativa opportunità, se noi, in omag- 
gio alla scienza, preferiamo basare i nostri cale 
li su di un tipo sonoro, che possiede una de- 
finizione scientifica, anzichè su uno arbitra- 
rio e capriccioso, che ne 

Si desidera dall'illustre scienziato una risposta re- 
cisa, in base alla quale si possa chiudere definitiva- 
mente una tale questione, 

Gradisca i miei più vivi ringraziamenti, 

Roma, 31 marzo 1986. 


che nel 1 


Dev.mo 
Gioacchino Muzzi. 


Il patrimonio dei Rothschild 


(Servizio speciale del Pop. Rom), 

Parigi, 31, ore 11.40 — La Libre Parole pub- 
blica un calcolo del patrimonio delle quattro case 
Rothschità : Londra, Parigi, Francoforte, Vienni 
calcolo che fa ascendere il patrimonio ‘stesso 
sedici miliardi. Deduce l'esattezza della cifra dal 
fatto che la parte di eredità toccata a una delle 
figlie del barone Salomone di Rothschild è stata 
di 378 milioni. 


CALENDA APRILE 


Secondo l' uso del vecchio calendario, si incomin- 
ciava l’anuo dall'aprile, perchè aprica la serie dei 
mesi, riuuovando la vita, Ed era logico cominciare 
l'anno allegramente iu piena festa della natura, e 
seppellirlo coll'arido gennaio. 

‘Al tempo di Romolo, aprile era il dodicesimo me- 
se dell'anno, che cominciava da marzo in onore del 
dio Marte. Aveva allora trenta giorni; Numa lo ri- 
dusse a ventinove; Cesare poi lo ristabilì a trenta 
e d'allora non ha più variato. 

Poi, col tempo, diventò secondo mese dell'anno, 
finchè fu fatto l'odierno calendario e, preso il posto 
attuale, uon lo ha più variato. 

Con l'aprile i Romani facevano coincidere una 
quantità di riti che si riferivano alla natura; cele- 
bri erano le feste di questo mese, feste gentili, pie- 
ne di squisito sentimento di poe 

Il primo d'aprile era sacro alla dea dei pastori, 
che fondarono Roma; di quì la festa della fonda- 
zione che si celebrava con graudissima pompa. 

AI Ciret si facevano corse di cavalli © caccie alle 
volpi, a eni si appiccarano alla coda fiaccola accese 

Il quattro aprile ricorrevano î ginochi Megalesi 
sul monte Palatino în onore di Cibele. Duravano 
nove giorni, durante i quali i patrizi si scambiava- 
no sontuosi pranzi. Ccincidevano i giuochi Floreali 
e le feste Laurentalî, e si facevano sacrifizi a Pale 
col sangue di cavallo, conservato dalle Vestali fino 
dall'ottobre, e con le ceneri di un vitello. 

Altri se ne facevano pure in onore di Cerere, Li- 
ber, della Fortuna e della dea Robigo che aveva il 
tempio sulla sommità del Pincio. Le vergini sacri 
ficavano a Venere canestri pieni di fiori e le ma- 


trone, col capo inghirlandato di mirto, lavavano il ! 


simulacro della Dea. 

Questo mese avera due feste di uso italico; 
degli Hordicidia (sacrifizio della vacca pregna) 
tra di Venere, in cui si gustava il vino muovo. 

Aprile era inoltre presso i romani consacrato tnt- 
to a Venere e veniva rappresentato da un uomo 
danzante al suono di uno strumento, 

Di queste feste i canti di Catullo 6 di Orazio 
dauno quadri placidi e giocondi, pieni di dolcissima 
poesia. 

Aprile ha dato luogo a motti e proverbi e a un 
gran nomero di locazioni proverbiali, tramandate 
di generazione in generazione 6 che non si spegne» 
ranno mai. 

Aprile dolce dormire è d'ana verità innegabile, 
quantunque ci sia gente che assapori la dolcezza 
del sonno anche in altri mesi dell’anno; Marzo tin- 
ge, April dipinge, per dire che marzo con l'acqua 
insozza ed aprile col sole rinverdisce la natura; d'4- 
prile esce la vecchia dal covile, per indicare che è 
finito l'inverno; d'Aprile ogni goccia un barile, per- 
chè la pioggia feconda lo viti, E voleado seguitare 
sandremmo all'infinito. 

L'uso pui delle burle chiamato pesci d'Aprile, 
diventato comune verso la fine del secolo XVI, ri- 
monta a parecchi secoli anteriori. Chi l’attribuisce 

lia pesca che s'incomincisva in aprile, chi credo 
sin un'allusione al rinvio di Gesù da Anna a Cai 
fas, a Pilsto ed Erode, leggende che hanno vario 
versioni secondo i popoli © con le quali si riempi- 
rebbe un volume, 


I francesi hatino il loro celebre paisson d'avr? è 
Jo fanuo derivare da questa tradizione: essend» un 
principe di Lerena prigioniero di Luigi, XIII nel 
castello di Naney, efaggì ai guardiani proprio il 
primo aprile, attraversò la Meurthe a nuoto e fore 
poi dire ai Lerenesi di aver dato ai francesi un pe- 
sco' da guardare intanto che scappava. 

Gli eroditi si sono affaticati intorno ali'artuo pro- 
b'ema della ricerea dello origini del pesce dl 
cd ognuio la creduto far valere Ja sua opinicne, 
Ma senza tanto scervellarsi in_ ricerche peregrine, 
perchè non crediamo alla versione più naturale, a 
quella che l'attribuisco al sole quando entra în l’esci ? 

So fin dai tempi di Dante: 

Lo bel pianeta che ad amar contorta 
Faceva tutto rider l’orfente 


Velando i pesci ch'e-ano in sua sesrta; 


a che cercare una ragione diversa dalla ragione a- 


stronomica, Ja più vera © naturale? 


Aprile che jl Petrarca cantò e sn cui tanti bela- 
rono in rima e in prosa, ci ricorda pure glorie ita- 
liane: lo battaglio di Valeggio, Villafranca e Pa- 
strengo; ci ricorda che Koma madre compie un anno 
di più, che non grava sulla eterna sna giovinezza; 
Roma sempre nuova e bella emergente dalla lotta 
dei secoli, che il sig. Zola, che pure tante coso ha 
capito, non poteva compre 


pico in Fran 


ae de Pap. Ron 

Pai 15 — Il concorso ippico, 
bandito per rifornire l'esercito, ia concluso con la 
presentazione di 646 cavalli. È nuovi prodotti si- 
no buoni, ma niente di straordinario. Affinenza 
mediocre, 


Teatri ed Arte 


Musica sacra. 


Così era intitolato 1'8° Concerto per coro e or- 
chestra datosi ieri a Santa Cecilia, sotto Ja din 
zione del Pinelli, innanzi a un uditorio aftollati 
simo e colla presenza di S. JI, la Regina e di 
il ministro Gianturco, 


rigor di termine, non c'era che l’oucerture 

Oratorio di S. Paolo ,, del Mendelsohn; gli 
altri pezzi del programma non avevano davvero 
diritto a questo nome. Non potevano infatti me- 
ritarlo la “ Battaglia di Unni, del Liszt, nè le 
€ Impressioni del Venerdì Santo, nè la “ Scena 
della Co one , (Agape sacra) del Parsifal, 
due pagine liriche del più puro e schietto roman: 
ticismo teatrale. 

‘P'rattandosi di un programma di così eccezio- 
nale importanza, la preparazione artistica avreb- 
De dovuto essere paziente e coscienziosa; invece 
tutto questo po’ po' di musica è stato messo in- 
sieme e presentato al pubblico in pochissimi gior- 
ni e con pochissime prove. 

L'esecuzione non poteva quindi essere degna 
dell'opera e difatti non la è stata. 

Tuttavia il guaio della esecuzione non sarebbe 
riuscito tanto grave, qualora l'interpretazione fus- 
se stata migliore. “L’Agape Sacra, del Parsifal 
non è cosa che si possa interpretare a capriccio ; 
essa ha nua fisonomia artistica spiccatamente de- 
terminata di cui occorre intendere esattamente 
lo spirito per renderne le sembianze, E sopratut- 
to occorre avere un concetto chiaro e preciso di 
questa forma d’arte, sovranamente elevata e'ro- 
mantica, alla quale il Waguer consacrò le supre- 
ti Hioalili dhl'Ano-pimiitro, beosa di che asa è 
possibile nessuna esecuzione, anche se affidata ad 
interpreti valenti quali sono, in massima parte, i 
componenti la Società, orchestrale romana. 

In tutto lo svolgimento del magnifico program- 
ma di ieri, segnatamente nei dne pezri del Pa 
sifal è mancata così quella sicurezza e tranquil- 
lità individuale che sola conduce alla necessari: 
fusione delle sonorità, dei colori, degli accenti e 
dei caratteri tutti capaci di costituire una esecu- 
zione bella, chiara, limpida, efficac», 

‘ Questa deficienza d'interpretazione e di esecu- 

zione si è sentita meno, molto meno nella “ Bat- 
taglia di Unni ,, del Liszt. Il pezzo, per sua na- 
tura assai più Sinfonico, ha trovato facilmente 
nella massa orchestrale quel vigore di cui solo 
ha eesenziamente bisogno per produrre îl voluto 
effetto. AM 


igedia di Landes 

(eroizio speziale dl Pop. Rom. 

Vienna, 31, ore 22,40 — Oggi all'estremità 

della Landestrasse due ragazze sedicenni scavan- 

do in an terreno fangoso timasero sepolte sotto 

una frana. Tutti i lavori di salvataggio per sot- 

trarle alla morte riuscirono inutili. | genitori, 

present all'orribile caso, mandarano grida stra” 
zianti. 


‘ASSE. 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - VII Sezione 


ni - Giudieî, Giampietro e Chiola - P°. 37. Grazioli. 


» Furti in campagna. 
II 22 febbraio îl segatore di pietre Francesco Antonelli di 
anui 19, da Tivoli, trovò a_Tor Pignatara, nascosti in un 
fosso, ua mantello e tre bigonci di mele, Si pose salle spalle 
il mantello è portò via più mele che potè. Lungo il binario 
della fetrovia ineontrò i due addetti Tonetti e Dozzî e ven- 
dette loro una quantità di mele, proponendo la compera di 
molte altre, che diceva di avere in un Inogo vicino. } due 
giovinotti, insospettiti, ne avrisarono i carabinieri che ar- 
restarono l'Antonneci. Tra il pastrano e le mele il Tribunale 
gli ha dato 6 mesì e mezzo di reclusione. 
A piazza Navona. 

Nonostante la guardia permanente del 
vona sembra l’antiteatro prediletto dei borsaiuali. IL 14 p. 
Alesssandro De Giuli d'anni 20, romuno, esperto artista n 
genere, tirò la borsa ad una siguora, ma questa fu così svelta 
che afferrò il borsaluolo e lo consegnò ad una guaniîa, la 
qualo lo consegnò al Tribunale, che a sua volta 
segnò un anno di reelusione, meno otto giorni. 


VIII Sezione. 


Pres. Rassmando - Gidicà: Giovene e Di Stasio. 
Per mezza lira 

Anna Gagliardì îl 19 corr. entrò nella chiesa della Ste 
letta per reeitare un Paler è un'4e; si era appena ing 
nocchiata ci si senti selevata... del portamonete contenen= 
te 50 cent. Finse di non uccorgersene. S'alzò e uscì seguita 
dal borsaiuolo, tal Giuseppe Lileratori di anni 28, da Fro- 
simone, meecauieo, 

Sulla porta chiamò la guardia Fiorenti @ gli disse una 
parola all’oreeckio. Il tribunale condannò il Liberatori, pre- 
giudicato, a 15 mesi di reelusione e 2 annî di sorveglianza. 

‘Ancora i cerini senza marca 

Le guirdie di finanza Ciardi e Calabresi trovarono nella 
tabaccheria di Teresa De Micheli in via Aurelia 4 chili di 
cerini senza la marca da bollo. 200 lire di multa. 


Fallimenti in Roma 
Ginque Enrico, negoziante di drogherie in Zagarolo, con 
sentenza 30 marzo. Giudice deleguto Princigalli avv. Giu- 
seppe. Curatore provvisorio Savarese Edoardo, Riunione dei 
creditori 11 aprile. 


Pres. Car 


moro, pizza Na- 


cri, gli cou- 


Oggi cominciano anche ai Filippini le vacanze, che dure- 
ranno setto giorn 


La spedizione al Polo Nord 


L'Agenzia Reuter ha da Irkutak; 

Un dispaccio ricevuto qui da Kirensk reca che 
due messaggieri furono spediti a Y: il 25 feb- 
braio e il 10 marzo per fare indagini circa la spe- 
dizione Nansen al Polo Nord. 

Essi ricevettero particolarmente ingiunzione di 
informarsi da chi, ee € sotto quali circostanze 
fosse stato veduto il dott. Nansen. 

Sono stati dati ordini che i depositi di provvi- 
sioni delle isole di Liekiesow © Koteluya seno i- 
spezionati © che siano prese misure per la loro con- 
servazione, 


Per il Pubblic 


CALENDARIO 

RCOLEDÎ', 1 aprile 1896 — S. Ugone prete, 
- Leamanta allo C8t 

tramonta sile 717 n 


Lava il soin alle ore 139 
Lova la funa alle ore ii 
quarastore, — Crocs in Gerusal 


STA 


Predizioni di Mathieu de la Drome, 
Aprile. 

Dall'3.at 5 continuazione del bel periodo, ci 
ciato il 29 marzo. 

Cielo sereno all'ultimo quarto di luna, che comin- 
cierà il 5 e finirà il 13, Venti deboli sulla terra e 
sul mare. i 

Periodo variabile al novilunio, che comincierà il 
13 e finirà il 20, 

Mattinate pinttosto fresche. 

Gielo in Francia all'ultimo quarto di luna, che ce- 
mincierà il 20 e finirà il 27. l'emperatura piacevole 
nei paesi limitrofi del Mediterraneo, specialmente în 
Italia, in Spagna, în Algeria e in Tunisia. Brezze 
leggiere sul mare durante questo periodo. Venti va- 
riabili nella regione delle Alpi Bernesi e al nord 
della catena degli Apennini. 

Fresco al plenilunio, che comincierà il 27 e finirà 
il 4 maggio. Bel tempo nei paesi riveraschi del Me- 
diterraneo, 

Mari interni calmi, 

Pempo generalmente bello durante i 
sto mese, 

Serate fredde, più particolarmente nei diparti- 
menti alpini della Francia, Vegetazione piuttosto tar- 
diva iu Francia, 

Navigazione facile sul Mediterraneo, sull'Adria- 
tico e sull'Arcipelago, Bel tempo in Portogallo, in 
Spagna, nel Napoletano, in Sicilia, in Algeria, in 
Tunisia e in Tripolitania. 

Stato sanitario soddisfacentissimo. Bell'aspetto det- 


le raccolte in terra, Non alleggerirsi. 


muso, dad giorn 


s0 di que- 


BOLLE 


NO METROHICO 


marzo 189% 


poralesche e q qualche pioggtarella 

basso continente @ Sardegna; venti abbastanza forti a for 

tia cante: temperatura leggermente bassa. 
Stamabe cielo poco nuvoloro 0 sereno; venti deboli 4 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Piazza V. t.) 
31 marzo 1906. 
Tomperatara dell'aria | mas. 170 Minim. 17 
a metri 1.30 sopra il suolo } osservata a 010 15 e 
Temp. del amole osservata | mi. 0) }m. neo 
nd ore 13 alla profondità di | 


SCIARADA 


Mentre nell'altro mi sto con Bice, 
Alzando l'uno dessa wi dice 

— Non velî come, come sta male 
Se non l’adorni dî bel fotufe! 

— Quell'ornamento domani avrai — 
Tosto risposi, poi la bacia 


Spiegazione del Passatempo precedoute: 
CON-TLCIN 


STATO CIVILE 


Ravelli Etto 
Leonardi Cesar 


Maria Luigia 
10 Maria Cleofo 

carro, con Pozzi Anna 
‘mico, con Pietrangeli Cate 


Covre Vincenzo fu Francesco, R 
Farieo Lucia fu Ginseppe, Romano Carranese, 62, nubile 
Griliotti Filippo, 


Castel di Sangro, 70 
si Salvatore ma, #2, coming. 

Berelloni Matilde, Roma, 60, vedova 

‘a fu Sebastiano, Toma, 74 

vanni di Ferdinando, 

fu Sabatino, Ca 

fa Paolo, 

Gnoato Ludovi nozia, 34, vedovo 
Arata Guendi ,, Roi 
Scint ‘Tolentino, 
Baldazzi Custanza fa Ai Ge 4. conîug. 
Pistoresi Luigi di Fnrico, Firenze, 24, celibe 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


rovinela di Ca Costruzione sie » 
di pro DI quest 
(fatali), 
Prefettura di Padova. 


patto 
24 aprile - Loruitura di 


17 aprile - Costruzione del 
satura a muro di sponda del Cavo Redeossi. 
Presunte L, 150,000. 

Provincia di Pad 
nuovo fabbricato ad uso ospedale 
L. 84,208. 

Immobiti + 
sez, tribunale, Cisa in via Si 

Corpo di beni rustici 
plessive L. 18,976, 
San ner, cs. Casa in via del Corso pia: 
ra Sciarra udita iu 4 lotti Lo Li- 
do L, 166,000, 
nei comuni di Kon- 
Sirucusa) 


Fernet-Branca 5%. 


CRONACA DI Roma 


— 17 aprile + Erezione di un 
Cittutelta. Presunto 


mn e Provincia. — 1 maggio - La 
pinario n. 1. Tivoli L. 4,004. 
Lepriguano. Lotti 12, Cum- 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
i 13,9 — mitimo: 
è stato nessun ri- 
cevimento al Quirinale. 
Vaticano. — Per le solite ferie della setti- 
ranno chiusi fino al lunedì in 4/bis, tut- 
asteri ecclesiastici, eccetto pei 
fizio, la Penitenzieria e la Propaganda. 

— E stato nominato commendatore di S. Gre- 
gorio Magno il conte Paolo De Hemptinne, 

— leri mattina il Papa ricevette i Monsignori 
Andrea Teofil» Maligare, arcivescovo di Colombo 
e Giuseppe Colgau arcivescovo di Madras. 

— Ieri il cardinale decano Monaco Lavalletta 
ricevette la visita dell'ambasciatore di Portogallo 


signor D'Antas. 
— Alle Stazioni di 


La settimana 
ieri si notò il solito pubblico composto in gran 
parte di forestieri. 

Il diario religioso per oggi reca: 

Stazione a S, Maria Maggiore. 

Cappella nel palazzo Apostolico tre ore prima 
dell'Ave Maria e Mattutino delle Tenebre. 

In S. Pietro in Vaticano dopo il Matatino e- 
sposizione delle Reliquie,della Lancia, della Cro- 
ce e del Volto Santo. 

In S. Maria Maggiore — dopo vespro — il 
Card. Penitenziere ascolterà le confessioni. 

Il maestro comm. Morieoni eseguirà alle 17 il 
miserere del maestro Francesco T'avoni. 

In S, Maria della Pace dopo l’Are Maria pre- 
dica della Passione. 

Il Comitato esecutivo sorto in Roma per fe- 
steggiare l'VIII centenario della prima crociata 
che si celebra in quest'anno per cura della Con- 
fraternita della nna del Buon Aiuto e SS. 
Croce ha promosso per venerdì prossimo un pi 
legrinaggio a 8. Croce in Gerusalemme, 


, il 8. Ut: 


Mons Frasselli arcivesco» 

jerd un disco:s80 ui circonta 
i Asociazioni cattoliche 
prender parte 21 pellegriv 
Pirrivi e partenze 


stito per Pisa 
è @R. — Nel pon 


golamerto d 
ale — La } 
mina di una 


fderazioni tecniche è sci 
ero discusso serenamente da 
fe non sulla relazione di val 
petente che lo abbia prima 
minuti detta li 


hauno la competenza tecnici 
zare al loro giusto valer 
posizioni e quindi sispir 
mente soggettivi € pers 
Il cons. Piperno co» 
Gianta perchè ritenne che 
be evitata una discussion 
portanamente il senat 
Shine dato il fatto che il r 
per legge e che quindi il ( 
deve pur farlo, una Commis 
non avesse trovato accettabi 
rali il progetto della Gionta 
sentare se nomiltro no con 
Noi crediamo che a tale 
correre la Commission 
per taluni sotto alcuni 1ix 
sivamente rizeroso. Vera 
gomento in cui sarebbe 
tassero le mezze misure 
lex! Ma comunque, il Co 
ficare quelle dispos 
scontrasse Un eccesso 
Ciò che preme sopratutto 
to e al più presi 
una razionali 
igienica-sanitaria, 
Servizio postale 
Poste ha stabilito che da 
zione delle corrispo 
dai portalettere di 


fanicolo ha 


sima rieult 
Introiti: Concoreo dello St 
85: L. 1.000, 
‘avincie, Comuni, Ri 
242,701.18, 
Spese 
Coneorso per la scelta del proget 
Opere seultorie 
Buon uscita ai fonditori Galii 
Trivellazioni preceden 
Redazione progetti opere murari 
Posa, inaugurazione della 1.a pi 
Fondazioni, sterro € muratura 
Basamento, costruzione e 
Trasporto gruppo în bronzo de; 
Palazzo Esposizione Roma 
Luce elettrica per lavorare di n 
Iscrizioni in bronzo 
Palchi e addobba per l'inaugurad 
Indennizzo al Comune di Roma 
vori nella Villa Corsini 
Spese e rimua. dell'ufficio tecni 
Indennità al Genio Civile di Nov 
collaudo provvisorio del £ 
Baveno 
Spese di Segreteria e Commissil 
1863 al ? marzo 1896 
Fotografie del monumento 


ni lav 


ramitd 


_Il totale delle spese occorsi 
zione ed inaugurazione del n 
feriore di L, 2142604 & 
scopo disponibili dalla Commi 

La lotteria di Anagn 
l'intervento dell’autorit 
farono iniziate le vperasi 
zione della lotteria di An 

I primo premio di I 
cartella Serie © N. 363.134 

Ti secondo premio di 
N. 268,867. 

Furono estratti inoltr 
the pubblicheremo apper 
blica ci 

L'estrazione continua 

Esumi di abilitazio 
mento — Nei giorni 7, £ d 
la R. Università, nel Tì. Prov 
di e nel R. Istituto toro 
luogo gli esami pel di; 
insegnamenti delle lingte 
niatarale, della cal 
nelle scuole seconi 

Leva sui nati u 


tè le operazioni di leva < 
Saranno chiam 
Gl'scritti av 
Fratellanza n 

Per norma dei suci 

sede dell'Asso 


drini Giuseppe 3 
vera, ques 
coltello, lo fer 
Alla Consolazione 
vio fa giudicato x 
plicazion 
Il Boldrini 
Un ragazz 
Savio e lo tratt 
che un poco di 
Tentato suicidio. 
d'Oro, N. 29, p. pi, abita 
graziosa ragazza ventenne 
nelli castagni c 
La ragazza da 
lettere dai © 
tanto ch 
Torto, decise di 
Detto fatto. 1 
di casa a precipiz 
conti senza... il su 
dolori di 
guardie municipali Verus 
solazione, dove per ciuqu 
fetti della sun leggere» 
Alle gambe! 
vanni, un giovinotti 
ber tentato furto a d 
o îm via Test 
® mano armata cont 
la guarì 


arrendersi è jn via Alessandri 
Zini potè finalmente aver 
Vere la Palma. 

‘on quella cors 

Cavalli i 
Tettura n, 1360 condotta 
fari in piazza del Pautie 
Hgiato in via della Min 

e Sansolini. 

sì pure în via Bouella| 

fara n. 405 condotto da) veti 


" ste « stato urtato da un bi 


i 


Tramerìci ierg 


ico 


ne prete, 


che comin 
la terra © 


avalletta 
gallo 


azioni di 
in gran 


ima 


atutino e- 
iella Cro- 


spro — il 
voni 

alle 17 il 
Ù 

biaria pre- 


na per fe- 
a crociata 


stins Prosselli arcivescavo di Colossi pronun- 
ti un disco s0 di circostanza. A 
nà ilisociazioni cattoliche furono invitate a 
È to el pellegrinaggio, 
partenze. — Il generale Cerruti 
Visa, 
È KE. — Nel pomeriggio di oggi la 
Giunta toria seduta pel disbrigo degli affari or- 


a i 3 
57 regolamento d’igiene in Consi- 


‘ comunale — La proposta dell'on. Sin: 

E o) per. na di una Commissione che ri- 

ferisca al sul ruovo regolamento d'igie- 
Lg: jo bene consigli 

vin regolamento di circa 400 articoli, che in- 

si, che s'ispira a tante diverse 

‘Azioni tecniche è scientifiche non può es- 

‘scasso serenamente dal Consiglio comunale 

azione di una Commissione com- 

bbia prima studiato nci suoi più 


uvori di tal genere non possono essere csa- 
che con criteri d'ordine generale e debbo- 
onsesuentemente esser sottratti per quanto 
inata discussione di un' issem- 
delle volte non 
nea tecnica necessaria per ap- 
«I loro giusto valere talune speciali di 
quindi s'ispirano a eriteri essenzial- 
tivi e personali 
rno combattè la proposta della 
ritenne che con essa non ele 
discussione di dettaglio: ma molto 
nte il senatore Vitelleschi osservava 
il fatto che il regolamento è imposto 
quindi il Consiglio bene o male 
pur farlo, una Commissione consigliare ove 
vesse trovato accettabile nelle linee gene- 
la Gianta avrebbe potuto pre- 
nomfiltro un contro progetto. 
Noi crediamo che a tale partito non dovrà ri- 
correre la Commissione, IL progetto del 
iui sotto alcuni riguardi 
sivamente rizcroso, Veramente si tratta di un ar- 
mento in cui sarebbe desiderabile che si e 
tassero le mezze misui publica sup 
munque, il Consiglio potrà ben mo 
vni nelle quali per caso ri- 
sso di zelo, 
Ciò che preme sopratutto è che il regolamento 
sia approvato e al più presto, perchè la nostra 
tti abbia una razionale e pratica legislazione 
igienica-sanitaria, 
Servizio postale. — La Direzione delle 
ha stabilito che da oggi la sesta distribu- 
ne delle corrispondenze ordinarie sia eseguita 
di Roma, alle ore 19 anzichè 


Garibaldi nl Gla- 
‘ommissione pel monumento a 
ribaldi al Gianicolo ha pubblicata la sua re- 
azione 
Valla medesima risulta: 
ir: Concorso dello Stato, come da legge 
5: 1. 1.000,000. 
Province, Comani, Rap 
701.18. 
18) per la scelta del progetto I 
re sculturie 
scita ai fonditori Galli 
azioni precedenti ai lavori 
ne progetti opere murarie 
Vsa, inangurazione della La pietra 
mi, sterro € muratura 
‘, costruzione e granito — 
in bronzo depositato 
posizione Roma $ 
Luce elettrica per lavorare di notte 
«ctizioni in bronzo A 
V'alchi e addobbo per l'inaugurazione 
ennizzo al Comune di Roma perla 
vori nella Villa Corsini » 
pese e rimun, dell'ufficio tecnico 7 
lennità al Genio Civile di Novara pel 
collaudo provvisorio del granito di 


missione dal 


sentanze : lire 


20,100,07 
840.000,— 


21,08220 


76,000. 
8.788,57 


38196 


451 


tale delle spese occorse così per la costru» 
ed inaugurazione del monumento, riusci in- 
.04 a quelo dei fondi a tale 

lla Commissione. 

La lotteria di Anagni. — lermattina col. 
l'intervento dell'autorità tutoria in via Milano 37 
farono inizi operazioni per la 
zione della lotteria di Anauni. 

lì primo premio di L. 40.000 

artella Serie € N. 363, 

Il secondo premio di L. 8000 Serie 
\ 268.867. 

Furono estratti inoltre parecchi altri numer 

© pubblicheremo appena 
Vlica ragione. 


ersità, nel R, Frovviditoriato agti stu- 
R. Istituto tecnico di Roma, avranno 
gli csami pel diploma di abilitazione agli 
lingue straniere, delia storia 
calligratia e della computisteria 
senole secondarie e normali. 
Leva sui nati nel 18: Stamane alle 
in via Sant'Ambrogio N, 5, 4 saranno inizia- 
operazioni di leva soi nati nel 1876 
anno chiamati per l'estrazione del numero, 
tti aventi i cognomi con l'inaziale 4. 
tellanza militare I berto E — 
i e del blico essato ja 
ciazione è stata a alla pas 
Ripetta N. 
ustificazioni perswawive. — In 
ui 64 p. p. il pittore Savio Carlo, d'auni 
«rino, svendo rimproverato il suo garzon 
iseppe perchè 1 eva lavorato come de- 
i, per tatta ris cavato di tasca na 
va alla schiena, 
la Consolazione, dove a 
udicsto guaribile in dieci giorni 


tini venne arrestato. Diavolo 
se nen vuule ascoltare i consigli del... 
è lo tratta anzi in quel modo non può essere 
poco di bono! 
Tentato sui 
‘Oro, N, 29, 


to. — In via delle Chiavi 
abita certa l'olidori Maria, una 
zza ventenne da Rocca di l 
tati speciali — tanto per la storia — car 
gni chiari bellissimi. 
szza da parecchi giorni nom riceveva più 
dui suoî genitori e di ciò era addolorata, 
assalita da un estremo seutimento di scone 
è di suicidarsi, 
Berve del sublimato corrosivo e usìì 
ipizio. Ma purtroppo aveva fatto i 
sublimato. In via Uremona assalita 
ivieri dovette ricorrere al brigadiere delie 
pali Verasso che la condusse alla Con 
dove per cinque giorni mediterà sugli ef- 


reuzini, 
valtro v condotto in Questura, il 
sciva a divincolarei dalle guardie e a 
fi innto però quasi subito dal 
1, fanteria questi rin- 
lo quanto bastò per disarmario. 
lattazione e nuova pugna. Il Palma 
ito da ogni parte dovette finir per 
ja Alessandrina la guardia Loren- 
Imente averlo in sue mani. Ma per a- 
P aveva purtroppo perduto il fiato! 
Cavalti in fuga. — Il cavallo attaccato alla 
nu, 1360 condotta da Quartulto Domenico 
Ti in piazza del Pantheon si dava alla fuga. Fu 
spurl in via della Minerva dalla. guardia muni- 

tale Sansolini. 

tive CS pure in via Bonella il cavallo della vet 
inno 405 condotto dai vetturino Longo Raffaele 
Mad stato urtato da mn biroecino si dava a corsa 


div Btardia "rameici. fermendolo putò evitare 


5 n popleasia — In via Sicilia il pensionato Pa- 
renti Baldassarre, d'anni 80, fu colpito da improv- 
vise malore. Soccorso da alcuni cittadini ed accom- 
paguato al suo domicilio, in via Sicilia 159, cessava 
di ero poco dopo. 

Si trattava di un colpo apopl 

Dai baci agli schiaffi — In pionza San 
Marcello ha la gua edicola il venditore di giornali 
Augusto Corsî, 

Costui era iersera animato da grandi tenerezze 
verso la sua metà, e fra un bicchiere e l'altro — 
pare ne avesso bevati parecchi — pretese un bacio 
(desiderio modesto quanto legittimo) du sua moglie 

è Grangrossi, la quale malgrado i suoi 36 car- 
nevali, è tuttora una avvenente donnetta. 

Ma la sora Lucia era recalcitrante: inde ire del 
giornalaio che, offeso nei suvi diritti coniugali, fini 
per assestare alla moglie una scarica di pugni sulla 
faccia, 

Ne seguì una baraffa da non dirsi, tanto che do- 
vette intervenire la guardia di città Giuseppe De 
Simone, la quale in nome della legge e per virtù 
delle sue braccia diviso — momentaneamente s'in- 
tende — i due coniugi e condusse la sora Lucia 
all'ospedale. 

Où quante benedizioni non mandò in quell'ora la 
sora Lucia all'indirizzo del marito; ma non c'è che 
dire: il sxo Aug fronte... al codice civile, 

veva tutti i torti. 

disgrazia alla Stazione. — Icri 

Me 20,10 
chino dell’in 
vatore, d'an meutre il treno 
era ancora in movimeato sul bivario di arrivo volle 
salîre sopra la banchina di una vettura di prima 
classe, Disgraziatamente adracciolo e col piede destro 

e sotto la ruvta. 

sportatu a S. Antonio, i medici si riservano di 

care trattandosi di amputargli il piede 

Coltellate — La guardia municipale Maurizi 
Elmeto, d'anmi 37, avendo dichiarato in arresto il 
vetturino Zagardi Saturno si ebbe da costui una 
coltellata alla mano siuistra, 

Il cuoco Rotella Giuseppe, accorso in ainto della 
guardia, si buscava inoltre una bastonata sulla spal- 


sidoro Sal- 


- L'accenditore del gas Ga- 
spare Niattia, iersera in via Piemonte venne a cow 
tesa col collega De Luca Giusepp 

La causa del litigio è tuttora ignota: i due illu- 
minatori per una volta tanto non hanno voluto il- 
iuminare il pubblico sui fatti loro. Comunque dalle 
parole passati ai fatti il De Luca ne buscò e in 
modo non lieve. Alla Consolazione infatti gli ri- 
scontrarono due coltellate alla cola — tirava giusto 
l'amico! — giulicate ginaribile in un paio di set- 
timane, 

L'audacia dei ladri — Tuvia l'onte Qu 
tro Capi, i fratelli Cenci Felice ed Alfonso — due 
campagnuoli — ieri nel pomeriggio venivano trau- 
quillamente verso piazza Montavara su di nu car- 
retto tirato da uu magro renzino, quando due i 
dividni — dalle faccie poco rassicuranti — avvici- 

utili d'un tratto, li obbligarono con minaccie a 
conseguar loro nia mantella che avevano sul carro, 

I due contadini sbalorditi li per ji da tanta auda- 
cia, si lasciarono invelare it mautello senza fiatare; 
ma appena i malardriui presero îl largo, alora vol- 
ta presero na pod'animo, e gettandosi dal carretto 
si diedero 4 gridare: al ladro! 

Era troppo tardi, 1 mariuoli scomparivauo nei vi- 
coli dei dintorni: e, come nor: bastasse la disgrazia 
toccatagli. Felice, nella furia dell'i 
ment, cadendo, si produ 
che alla Consolazione veniva giudicata guaribile in 
una settimana almeno, Bell'atiare! 

Che ne pensa il comm, Sirori di tali cavalieri di 
industria ? 

Alla Consolazione, — Brevi note: Tl te- 
lefinista Fereni Achille di anni 26, romano, în piaz 
sa Venezia palazzo Bonaparte, negli uftici della So- 
cietà Cooperativa dei telefoni, cadde da una scala a 
piuoli. Riporto contusione alla mano Sinistra. — ** 

— in via dei Genevesi il bambino ‘'omasselli 
Romeo di anni #, tremano, fu colpito alla testa da 
una sassata, scagliata da mano ignota, Guarirà in 

i giorni 
B_ 1: via Arco SL isto, il bambino Rosati Be- 
niamin , vanni 5, ta morsicato da un cane alla ma- 

ita, Ne avrà per una settimana, 

Lo scalpelìimo Carretti Ernesto, d'anni 14, ro- 
mano, nell'esteria detta del Ragno, iu via della Con- 
solazione, 50, questionò col padrone Se arica Salva» 
tore e si Luscò pugni £ calci per quanto ne volle. 

— Nel caffè di Genesio Governatori in piazza 
Zingari, 98, il sarzone Novelli Luciano, d'anni 15, 
da Costa di Taro, nei sollevare wu tavolo rimase 
col dito medio infilato ad un rampino che era nel 
muro, Guatirà in 19 giorni. 

— Due ce 

Berardi Erminia, da Poggio Cancelle, în via Cap 
pellari cadde e si fratturò la spalla sinistra. 

Tdentica disgra: ò al ragazzo Uaviglia Al- 
berto in via fortunato peraltro, se la 

la testa. 
Il libro dei ricoverati 

» parecchie cadute. 

Anzitutto vna caduta diremo così... coni 
frutta iiusep e la ni 
precipitavano insieme della loro abita» 
ione in via del Marsi 67. nivano condotti îl 

con una ferita non lieve alla gamba destra, 
con la distrazione di nu piede. Iusepara 
bili ache nelle disgrazie ! 

— Parimenti il pontarolo Magni Augusto in 
Boncompagni cadendo da un poute su cui lavorava 
riportava ura grave contusione alla regione lombare, 

— Viceversa a certa Tesano Vittoria in via Quin- 
tino Sella cadeva un fiasco di vino sulla testa, men- 
ire stava sistemando una collezione dei medesimi su 
di una creîenza. Niente di grave. 

«Più Ila stazione fer- 
roviaria di tal Gaia Giuseppe mentre sca- 
ricava della merce ds un vagone, Un cavallo gli as- 
sestava um cale piede destro onde ne avrà per 

meno, 

— Infine la studente Amilcare Edoardo al viale 
Castro Pretorio riceveva un morso ila un cane, 

a Saguotti, an- 

Scrofa 60, è fornita di 

timento di pizze di Civitaverchia e 
ni per ferrovia 

andi concerti di musica 


re, un apparta 

d'aflittare, cavalli, 

od altri og; 

cordate che il sensule più sollecito è di 
minor spess per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi i del Pi 
polo Roma 


Piccola Cronaca di Roma 


UH D.r Maggi Dentista fa noto di aver tra- 
sferito il suo Gabinetto in via del Mortaro 19, so- 
pra la Fotugratia Le Lienre, 

Salami di Fabriano. — Trovasi deposito 
dei rinomati su o Girolamo Pellegrini, via 
del Quirina! ane, negozio 

viui Santovotti 

Si fumo medici prezzi e squisite colazioni. 


Mente di Pietà. 


prile 1896 — Za Custodia) — 
o, impegnati îl 19 agosto 1895 fino 


Oggetti biancheria e vestiaric imp 
sto 1895 fino alla polizza Z0SOLO. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


vati îl 16 ago- 


Eerto Ripa Grande 
Arrivi. — Tartana Peppino cap. Gioia Pietro 
di vino da Marsala. 
rtenze. — T' Andrea B. cap. Rossi 
fiardino con fusti vaoti per Scoglietti. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del march. Ricardo Zrionfi di Tesi. 
Le ordinazioni presso Ja Casa di Rappresentanze 
Pio Cerati, Via dei Pontefici 48-4, con deposito e 
vendita al dettaglio. 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI — Il concerto a beneficio dello fa- 
miglio dei caduti in Africa dette buon risultato. 

Quanto all'esecuzione ci limiteremo a dire solo cho 
Ereole Cottica cantò con grazia squisita il Oujue 
animam © che le signore T'ancioni-Uattica è Degli 
Abbati replicarono il duetto Quis est Homo. Del 
resto... basti 

Stasera Giacinta Pezzana ritorna alla Marescialla, 
che tanto ha incontrato. 

Sabato spettacolo d'onore della Riccardini, 

Al VALLE ed al QUIKINO addio delle duo 
compagnie: Fari e De Paoli 6 Marasso. 

AÌ MANZONA si fa riposo sino a sabato pros- 

imo. 


LE VARIETES. — Dopo tre giorni di as- 
senza — per indisposizione — è ricomparsa jersera 
la cantante parigina Cecilia Dubois, accolta da ap- 
plausi fragorosi. 

Adorna di toilette eleganti di finissimo gusto, es- 
sa cantò delle briose canzonette con quella grazia e 
con quella voce simpatica che tutti le riconoscono 
dovè ripetere la canzono La Luna. 

Stasera, alle ore 21, consueto spettacolo ed alle 
21 112 comparsa di M.lie Cecilia Dubois, 


CONCERTI — Oggi alle, 15,30 alla Sala Pa- 
lestrina, a cura della Società orchestrale G. Sponti- 
ni. sarà eseguito lo Stabat Mater di Pergolesi, pre- 
ceduto dall'ouverture di Mendelssohn Paulus Ora- 
torium, col geutile concorso della signora Clelia Va- 
rucca (soprano), Ernestina Parsi (contralto) e di tren- 
ta signore e signorine che comporranno il coro. 

Crediamo inutile un appello al pubblico, sia per 
l'iuteresse che otîre lo Stabat di Pergole: 
guito di rado fra noi, presenta quasi l'aspetto di 
una novità, sia per il complesso degli esecutori. 

— Teri all'Associazione Cristiana dell 
gi tenne un concerto che riuseì otti presero 

‘e Je signorine Aln e Piacentini, ed i sigg. 
la. Dobici ece, Sala piena e completo successo. 
Fabris. 
ee 
SPETTACOLI D'OGGI. 


tarellina — ore 21 


x fotografia Via Mortaro, 17 


Tugresso 
Mortaro, 17) — 


(a, — Spettacolo e concerto tutte le sere. 
- Le feste due rappresentazioni. 
Tè Vene: Concerto tutte le sere, Sugresso libero, 


Lloyd Austriaco. 
Lince celeri postali. 
+ Ji Trieste ogni \ercoladi a mezzaziornoe 


da Brindisi vsnì Giovedì alle 2 pom. per 
Alessandria. Avrivo colì ogni Domeni- 
all'alto, Lirica è più sollecita linea set- 
tintonolo fra L'italia è V'Egitio 
, Ju. Prieste csni Gioveti alle Fi unt. è da Brindisi, 
Vin Conf è è Pireo, ogui Venerdì alla mezzi 
tinopoli 
ni mesta veda Brin- 
Suez cd nel pomerio= 
o pe ay (tirimdisi-Bomkaiy 1% giornî) 
. Da Venezia per Trieste eni Vartedi, 
nerdi alla mezza da Trieste pei Venezia unì 
Lunedì, Mercoledi e Venerdì pure alli mezza 
Altri servizi da 
Mensile per l'Indo- China + Giappone (20 ogni mese), 
Seitimanale per Smirze (ozui To 
Setti per Salonicco (uzni Domenici). 
5 volte le sertiuuna per li Dalmazia. ogni Giove- 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
9 viueci all'anio pel Brasile. 
Linee sporiuli ul Mar Nero. 


Rivolgersì per ulteriori informazioni alla DIREZIONE CON- 
MERCINIE, Trdeste,ppurearliagenti Al, Roesler Franz, /10- 
mit, G & ti, Fertari, Fireuse, O, Nevvegna, Ardnli 
zi, Vvezio, comme pre 2 Tn, Cook & 


mpizze alla Vainiglia 


Lire 3 il chilo, — Specialità del 


"ANTICO AMBULATORIO. BUROPA, 


Gabinetto riservati per cure speciali per le m - 
lattie degli organi genito-urinari. e chirurgia ge- 
nerale, Si pratica la nuova cura dei cancri. 

Consulte gratis di specialisti dalle ore 11-2 ; 4-6 112 
e 7-8 112 pom. Via Merulana 208 (ingresso riserva 
tissimo, 2 


Girando stabilimento Vendite 17.0 
IRE a 


l'rolesser Vincenzo Montenovesi - KINA 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 53 — Dalle 14 alle 16 


Ultime Notizie 


rtito per Milano l'on. Carmine, ministro 
delle poste e telegrafi. 


L'on. Arcoleo. 


Teri mattinn soltanto l'on. Arcoleo, Sottosegre- 
tario di Stato alle finanze, prese possesso del sno 
ufticio ricevendo i direttori generali e i capi 


Banche di emissione e sconto. 


Il ministro del Tesoro, in data di ieri, ha pub- 
blicato il seguente decreto: 

Gli istituti di emissione, tenato conto delle ri- 
spettive disponibilità di fondi, e purchè l’ammon- 
tare della circolazione ad essi rispettivamente as- 
segnata non ecceda i limiti normali, sono auto- 
rizzati a scontare, per il periodo di tre mesi de- 
corribile dal 1. aprile p. v., alla ragione del 4 
per cento, cambiali, presentate e garantite da fir- 
me commerciali e bancarie di primo ordine, a- 
venti una scadenza non superiore a tre mesi dalla 
data dello sconto. 


Consiglio di Stato. 


Il comm. Dionigi-Massazza, cons. di appello a 
Roma, è atato nominato consigliere di Stato, 


Ancora i prefetti. 

Il prefetto Celli sarebbe destinato ad Ascoli-Pi- 
ceno e il comm. Salvetti a Modena; il prefetto 
Giura rimane a Bologna, 

i parla anche del comm. Cinftelli a reggente 
la prefettura di Brescia, 
Per l'Ateneo Napoletano. 


L'on, Giani a avuto un colloquio col ret- 
tore della Università di Napoli cav. prof. Mira- 
glia intorno la costituzione del consorzio per la 
costruzione dei locali universitari, L'on. Giantar- 
co, d'accordo con l'on. Perazzi, ha promesso 
di occuparsi della quistione. 


Ministero dell'Interno, 


La Commissione delle Carceri, presieduta dal- 
l'on. Sineo, lia tenuto una adunanza al palazzo 
Braschi. Deliberò, fra l’altro, la dispensa dal ser- 
vizio del direttore Musy e de) segretario Regaz- 
zini e promosse di classe i direttori cav. Bava, 
Di Marzo, Filipponi, Tristano, Ciofi, Maldacea e 
Forni. 

Il direttore del penitenziario di ‘Premiti, sig. 
Caruso, è stato destitnito. Gi 

Ministero della P. |. 

Lion. Gianturco lia disposto che la nomina dei 
professori di Università debba farei per concorso, 
seconto la legge del 1850, e non più con decreto 

pinisteriale e colla designazione di commissioni 
di professori di altre facoltà. 


Amministrazioni comunali. 


Sono stati sciolti i consigli comunali di Oderzo 
(Treviso) e Piuvera (Alessandria). Vennero nomina» 
ti rispettivamente regi commissari l'avvocato Riccar- 
do Zoccoletti e il dott. Felice Muratori, 


Ministero della marina. 


Il tenento di vascello Martivi Paolo è stato pro- 
200880 capitano di corvetta. 

Il tenente di vascello Fara-Forni Gino si recherà 
subito a Palermo per imbarcare sull’'Urenta in sur- 
rogazione dell'ufficiale Simoni Alberto, 

Îl signor Simoni si recherà a Spezia onde imbar- 
care sullo Stromboli in scstituzione dell’ufficiale C' 
stellino Luigi, al quale è accordata la licenza ecce- 
zionale di duo mesi. 


14. Provana è partito da Port-Said. 
STA EI, 


ORMAZIONI ESTERE 


La situazione in Francia. 


(Sevcizio «peciate del Pop. Rom). 


Parigi, 31, ore 15 — Sembra che le in- 
quietezze comincino a calmarsi davanti all'evi- 
dente impossibilità di fare qualunque passo arri- 
schiato © sopra tatto alla freddezsa della Kossia, 
che si limita a proteste di carattere puramente 
platonico. 

Gli ufficiosi , per dissipare le apprensioni con- 
cepite anche dal lato dell'amicizia della Rus 
pubblicano notizie da Pietroburgo in cui si afte 
ma che nessun cambiamento è sopravvenuto nei 
rapporti tra i due paesi; ma si capisce anche 
troppo cie si tratta di manipolazioni particolari 
di giornali. 

IÎ Petit Parisien annunzia che la squadr: 
riserva, che si trova a Tolone, fa accresciuta di 
forza e ricevette ordine dal Ministero della mari- 
na di trovarsi prouta a salpare al primo avviso, 

Il dfatin si ritiene in grado di assicurare che 
de Courcel, ambu: tore a Londra, è veramente 
dimissionario, Il fatto sarebbe annunziato alta 
Camera in occasione delle interpellanze sulla po- 
litica estera. 

L'Echo de Paris non crede che si verifichi una 
crisi ministeriale. 


Parigi, 31, ore 18,10. — Folla fuori e 
tro il Senato per le interpellanze sulla politica 
estera, La polizia ha disposto un servizio spe- 
ciale: però l'interesse maggiore si concentra sem- 
pre sulla Camera e sulla discussione stabilita per 
giovedì, 

Le opposizioni fanno ogni sforzo per abbattere 
Bourgeo 


“i continua però a non credere alla crisi e si 

rinvio della discussione per il Madagascar 

come un indizio che si voglia eliminare dal di- 

battimento uno dei punti più controversi nel mo- 
mento attuale. 

L'accettazione del portafogli deli’ interno per 
parte di Sarrien è interpretata nel senso che i 
gruppi repubblicani, anche non radicali, appog- 
giano il gabinetto. 

La discussione al Senato. 


, 31 — (Senato) — L'aula e le tri- 
bune sono gremite, Grande animazione. 
atore Bardoux intgrroga il Presidente del 
istro degli esteri, Bourgeois, sulia 
estera, e chiede spiegazioni sugli affari del- 
tto. 

Il Presidente del Cousiglio e ministro degli este- 
ri, Bourgesis risponde di non essere stato informato 
della nomina di sir Roberto Hart a direttore dell'Am- 
ministrazione delle poste in China, Soggiunge che 
îl nuovu prestito chiuese fu accordato ad Istituti 
inglesi e tedeschi, perchè questi offrirono condizioni 
migliori dei francesi e russi. 

Venendo poscia a parlare del Madagascar, il mi- 
istro Bourgeois, dice che il governo francese neti- 

Ti febbraio a tutte le potenze la presa di p s- 
gesso del Madagascar, e che, quasi all’unan le 
potenze accusarono ricevuta di quella nutificazione, 
senza riserve, In quanto all'Egitto il ministro Bour- 
geoîa dice : “ Noi fummo improvvisamente informati 
della spedizione anglo-egiziana su Dongola. , 

Tl ministro Berthelot, soggiunge Bourgeois, spie- 
gò alla Camera il 19 corrente quali fossero le ve- 
dute del govern. su tale questione, 

Sono ì motivi da lui allora rilevati che indussero 
il governo francese a chiedere all'Inghilterra. infor- 
mazioni circa l'impresa su Iougola e a dare istra- 
zioni al commissario francese della Cassa del Debito 
egiziano. 

Lu maggiorauza però della Commissione di que- 
sta Cassa non accettò Je vedute della Francia, Iu 
seguito a ciò i commissari francese 6 russo si riti- 
rarono, La difficoltà non potrà più essere risoluta 
che iu via diplomatica. 

Le velute della Francia sono state comunicate 
all'Inghilterra e negoziati sono stati avriati dalla 
Francia e saranno condotti con saviezza e fermez 

Giammai l'accordo tra Francia e Russia { 
completo, nè più cerdì 

Bourgeois cmelude cosi : “ Sono lieto di scende- 
re da questa tribuna con tale dichiarazione, e pre- 
go il Se a dare al governo l'autorità nesessa- 
ria per proseguire i negoziati in corso... ( Applausò). 

L'incidente è chiuso. 


Parigi, 31 — Dopo la seduta del Senato il pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli esteri. Bour- 
ggoîs, conferì lungamente c.ll'ambasciatore di Rus- 

ne di Mohrenleim. 
lo apeciota ddl Pop, Boni; 


sempl 

proposta di nessuna sisoluzione 
Stupii poi ipetere da Bourgeois, nella sua 
nuova qualità di ministro degli esteri, che pet 
dono dei negoziati con l' Inghilterra quando de 
Gourcel è a Parigi, Salisbury e Dufferin sono a 


ananzio dell'ordine dato alla quadra di t 
pronta a partire, accrescendosi di for 
ecc, è smentita. 
rele ge 


Il genetliaco di Bismarck. 


Rei 1, ore 16,40, — Tutte le frazioni 
della Camera dei deputati, prussiana eceettuati 
i progressisti che sono circa 14, hanno deciso di 
inviare domani al principe di Bismarck, in oe- 
casione del suo 81° compleanno, dispacci di fe- 
licitazione. 

Lo stesso faranno l'ufficio di Presidenza ed i 
grappi politici del Reichstag, eccetto i progres- 
sisti ed i socialisti. K "SIR 

A Friedrichsruh cominciano ad affinire dispac- 
ci ed indirizzi di telicitazione. 

Il principe di Irismarek fes 
genetliaco in famiglia == = === 

Questa sera ha luogo la tradizionale fiaccolata 
della cittadinanza di Amburgu in onore del 
principe. 


eggierà domani il 


Berlino, 31, ore 19,30 — Stanotte il concer- 
to del Reggimento di cui il principe di Bismarck 
è colonnello onorario, gli la fatto una serenata 
per il di lui genetliaco. as 

Si conferma che al pranzo di dui iste. 
ranno soltanto i parenti del I'rincip 4 

L'Imperatore ha iuviato a Bismarck, da Na- 
poli, un dispaccio cordialissimo di felicitazione. 

Pel genetliaco gli ha regalato il proprio busto 
in bronzo con un magnifico basamento in marmo, 


In onere di Hohenlohe. 


Berlino, 31, ore 16.25. — L'imperatore Gu- 
glielmo ha inviato da Napoli al Cancelliere prin- 
cipe Hohenlohe, per ilsnosettantesettesimo comp le 
anno, un telegramma affettuosissimo di felivita- 
zione ringraziandolo per la savia ed eflicace 
collaborazione da lui prestatagli nel governo del- 
PImpero. ES 

I capi degli Stati e dei Governi esteri, e spe- 
cialmente il conte Goluchowky, inviarono al Can- 
celliere dispacci cordialissimi di felicitazione. 

Innumerevoli giunsero pure da tutte le parti 
dell'Impero. È 1 ; 

"î'ra il principe di Bismarck ed il Cancelliere 
Hohenlche che festeggiano il loro genetliaco ad 
‘un giorno di distanza ci fu uno scambio di di- 
spacci cordialissimi. 

La famiglia del principe Hohenlohe ne comme- 
mora il genetliaco, a cansa del grave Intto per 


la morte del fratello e del principe Chigi suo ni- 
pote, in famiglia, 

- Pore il principe ha dovuto ricevere per le fe- 
licitazion! l' imperatrice Federico, gli ambasci 
tori edi capi delle famiglie aristocratiche dt 
Berlino, 


I parenti del Cancelliere sono giunti a Berlino, 


GERMANIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Berlino, 81, ore 19.25, — Alcmi signori del: 
l'aristocrazia si sono quotati per duecentomila 
marchi, acquistando l'intera edizione del libello 
diffamatorio contro la Corte nell'affare Kotse, lie 
dello contenente le notissime lettere anonime pub- 
Dlicato dal dott. Frielmann, scappato da Berlino 
per truffe. 

Le copie acquistate sono state già distrutte. 


rehow è partito 
per l’Italia, dove si tratterrà tre settimane. 


Insurrezione a Cuba 

(8) Madrid, 31 — Si ha dall’Avana: 

Il comandante in capo dell’isola di Cuba, generale 
Weyler, anmunzia che le truppe spagnue 
varii altri scontri favorevoli coutro gl 
perdite di questi furono 47 morti e molti ferit 

‘l'utti i tentativi fatti dagli insorti per attraver- 
sare la linea da Mariel alla costa riuscirono infrat- 
tuosi. 


Movimento della navigazione. 


N 31 marzo il Fulda del Norddeutsche Lloyd 
ha proseguito da Gibilterra per Genova; e il Mow- 
fevideo della Veloce ha proseguito da Barcellona 
per il Plata. 


Borse e Mercati 


Moma, 31 marzo 1896. 

La Rendita è sempre fermissitra e registriamo 
anche oggi un nuovo miglioramento. 

Per fine prossimo si trattò in apertura a 90,45 
per salire a 90,65 e chiudere 90.6 a 90,70. 

Contante anch'esso fermissimo 90,60 a 90; 
Generali 50 — Acque 1245 — Gas 845 — Om- 
nibus 197,50 — Condotte 19 Risanamento 
28 — Immobiliari 54. 

Cambi leggermente più sostenuti. 

Francia 109,80 — Londra 27,65. 

Ore 18.30 — Fermezz 

Rendita 90,70, a 90,75 — Omnibus 197 — Gas 865 

Condotte 19 ce 


Gambio dazio doganale I. Aprile L. 109,90. 
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da spola del Pop, Rob, 
Parigi, 3!, ore 16,10 (fonte italiana) — Iucer- 

tissime qualche ricompra miuiere migliori 101,32 — 

4560 — 655 — 82.17 — 8 140f5 — 598 

3 È 12110 — 

— is 

— 69595. DI 
Parigi, 31, ore 15,35. — (Foute francese). — 

Mercato migliore su tutta la linea su migliore nam 

ce politica e riporti finali. 
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Dispacei d'urgenza del giornale 


Liverpeel, $i inarzo ora 16,15 (urgousa) 


Votoni, - Vendito probabili dl gioono, . . Balle K 
ti tial 1a ciesto È 
TENDENZA sostenuta 


eravre, dl marzo ore 1i,1à (urgenza) apertura 


Cotoni, - Vendito probabili del giorno Balla X 
TENDENZA riservata per fino aprile Ind? 87 


Cnstò Santos cood average . 
"TENDENZA calma — Presso (. aprile 


Serutto - Vendita del giorno. ........ Quiatali 
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Parto, 31 marzo 
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10) debole 
25 | sostenuta 
50 || incerta 
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ANGELO CECI, gerente provvisorio. 


xy} 


sac 
TRAIL) 


UA App. del Popolo Romano - Riprod, tieta!a 19 


L. LÈTANG 


ipplizio di un padre 


e 


da e nessuno erasi accorto del- 


la si diressero al villino, I 
tibolo erano | 
| 
| 
| 
| 
| 


Senza dire una pi 

è imposte della pi 

spalancate, ma la porta a € 
chiave. 

Si coisultarino con uno ssuardo. Martineau 
fece il gesto mano con un fazzo- 
letto e di sfondare il cristallo. 

— No! — rispose Roberto con un cenno. Si 
farebbe rumore. 

Egli appoggiò la spalla potente alla commei- | 
titara dei due battenti » pian pi gando 
gradatamente la sua forza erculea, ruppe la stan- 
getta della serratura. 1 due battenti si aprirono 
senza altro romore che uno sericchi 

i entrarono ed i tappeti attenuarono 
more dei loro passi. 

Rimasero nel vestibolo, 

rutando le tenebre ci 


rta del v 
li era chiusa a 


con le ore 
occhi sgranati. 


190 App. del Popolo Romano — Riprod, vietata 129 | 


Il supplizio di un padre 


Dopo aver prese questo risolazioni te il giro | 
della stanza nella quale era rinchiusa, e la rece | 
più volte, lentamente, con le mani tese, a tas 
ni, cercando di rendersi conto della disposi 


dei mobili. 
Se fosse stata 


necessario che 
La signorina di Brinis, 
com'era, tastà i muri sotto i parati 
sedie davanti alle porte. pes. 
all'improvviso dall'ingresso 


salita a unt 
pesse come fuggire. 

coraggiosa e risolata | 
a trascinò le 


‘atto al huîo, era | 


rannie 
Per tutta la notte non si mosse. pur essendo 


desta. 
Nessun rumore nel villino, e da quel 


lenzio, interrotto soltanto dal ramore di una pen- 
dola nella stanza accanto, che suonava l'ora e la 
mezza, venivale nua lagutre sensazione di com- 
pleto isolamento. 

Quali pensieri ebbe la raga 
notte? Niente altro che pensi 
dolore. 

Quando Ja pendola suonò le otto, ella provò 
una specie di sollievo, 


a durante quella 
i di profondo 


Prezzo dell'A 


| saggio dalle tenebre alla luce, si alzi 


Era stato avvertito il loro iazresso? Veniva 
qualcano? Chi? 

FP allora nel raccoglimento dei sensi, udirono 
grida soffocato, che pareva partissero dal primo 
piano. 

Guidati dalla direzioni 
la scala doveva incomi 
loro, a sinistra. 

Di comune acco-do camminarono in quella di- 

ti ri i alini e salirono, 


del snono, capirono che 
iare a poca distanza da 


— Tanto peggio Martinean necenden- 
do un fiammifero — si tratta di arrivare presto 


è bisogna sapere dove si mettono i piedi, non è 


rto Dnhesme. 

alleria trasversale apri mandi a lo- 
percorsero correndo. 

Il fiammifero di legno arceso da Martinedu si 

ti tro- 


più deboli ora | 


guidavano le loro ricerche, È più 
specie di riso ner- 
ghiozzi. 


va quella porta, non 


è più dolorosi 

vicino ad 

voso, felino, interrotto da si 
riso partiva di die 


t Ma con uno slancio poderoso Roberto 


Fuori era giorno chiaro e il giorno porta seco 
una sicurezza: il giorno anche indovinato, la lu- 
ce di cui non si gole, ma che inonda la natura 
è nin calmante potentissiuio. 

Le ore scorrevano lente, piene d'angoscia. 

Verso mezzogiorno le lampade elettriche collo- 
cate nel soltitto in doppia corona, si accesero a 
un tratto inondando i lottino di una chiarezza 
improvrisa 

Margherita di Br ta dal brusco pas- 
subito, 

Ella udì un rumore di passi alla porta. 

“Questa si apri, mandando all'aria la debole bar- 

di poltrone inalzata dalla ragazza. 

Aurelio entrò, 

— 0h! la mia cara cugina — disse — inalza 
fortificazioni 2 Ebbene, come state stamani? 

i rideva nervesamente, richindendo dietro 
la pi re del viso 
zanola ca e dal 

ia de! mantello. 

Ia mano portava un elegate panierino che po- 
sò sopra a un tavolinetto. 
— Siamo tornati a sent 
meno feroci? Meno barbavi? Volete nuovo | 
cerormi il viso con gli spilli La ferita è seria. 
It dott.r Déant che me l’ha carara, dice rimarrà 
un segno, leggiero, ma visibile. Sono segnato con 


is acciec: 


nenti migliori ? Siamo 


Anno Lo 18 
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) Auno L 40 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATEYA INDI: 
per Lerf 
del or Valdemar 


ario è disposto a vendere la privati 


CRIALE s1 


li prot 


zionamenti nella fubbrice 


Agosto 1895 — Rea, Att, vol. 
one dei mattoni 
Rajeldsen, di Berlino. 


cennata od a concedere li- 


Ti, N. 458 


va industriale snas 


| cenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


agenti per UTtalia: BA 


dio Tecnico e 
Due Ma 


sale per Brevetti d'invenzi 
elli ROMA, 


Agli Industriali” w 


PRIVATIVA INDUSTRIALE > 
per Per/ectionner 


NARDO è €. 


one, Patazzo del * Popolo Romano, , 9, Via 


si 


Aprile 180 — Reg, alt, è 
ments aux 0bUs 


applicables aux caplosifs violents 


Joel duiîberi Fusiin 


nitore è disposto a vende ati 
cenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 


di Syracuse New-York, S. U. A. 


va industriale suacceunata od a concedere 
- Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


agenti per l'Italia: MADARA & € 


Studio Tecnis 
Itomna 


» e legale per Brevetti d'inven 
ROMA. 


Piretendo 10 volte le stesso avviso, sconto di 


CATEGORIA 


8 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


A_RATE MENSILI cicatito è favorevoli conti 
sioni. Rivelgersi con buo Cr 
AVO Marta a duo cre di notte. i 


COMPRANSI GATTI NERI 


ne. al prezzo di lire venticinque, Auuelì, 
106, magazzino 


VILLA SIGNORILE E PODERE VENDESI 


1, 40 mita (in toscana). La Villa è circondata da stupendo 
» di circa $ mila ing, com albori di alt fusto. Parco 

‘ani e grande salone, con Cappella ca- 

eria, forno ecc. Il Puder 


Zione cd esposizioni re) volen 
dhe con tutto Îl movilio. Trattative Casa Commerciale Way 
Veni Settembre ® 188 


e terreno Ét, 6.48.83 prossimo ViterboteJVil 
VILLINO isczio ue è deiiona Can flo: 


nica, vigueto, oliveto, fruttet 
5 affitto novennale. Scrivere Presidente Orfanotrofio V'i iso. 


D'AFFITTARSI 
PALAZZO ROCCAGIOVINE fsi 


Locali terreni Via Carrozze, angolo 8. Carlo al Corso 4. 
no L. 5. Via cinque uao 5 2 piano L.5 Cavallo da ven 


tere 
al mezinina 1078 mo 
APPARTAMENTO. cinico © mer tags 
Foostcoma pistone, caso das, veda 00 gian 
dia Ge iS 


Fiegant 


quartieri d'affari 
Primo pi 


bile sedici came. 


DANINI 43 Quartioro vuoto ai È 
fuzta RANDANINI 48 fisco è 
erini, cu isa Marcia © Trovi, font < 
Ste ERA ii pt 


9, via Due Macelli, Palazzo del * Popolo 


120 per 0,0 


VIA DELLA LUPA 26 1 ca 


APPARTAMENTI VUOTI ;ovisi to 


nusì nel palazzo A in via V 
TA LIONE Di Pa dolo rasa 


GRANDE APPARTAMENTI Maiato Galina 


palazzo Gucecieri 
50 tea tina lano quarto esposizione mezzogi 


ud elegate scuderia p 


APPARTAMENTO Score, piasza, Campo di 


Fiori 24 p. 1. Acqua inarcia e trevi portiere* gas per le scale. 
io 


DUE APPARTAMENTI pr 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent. 75, — Tu più di 25, Cent. 5 cad, 


FIASCHETTERIE TOSCANE taria terne 


Dionigi ione 168. Amedeo 77. Si vendono vini frirzan- 
RISAIE ‘cinto fiorentine e Pioane, Bisco ly .10 190 e pi 
Par partite, facilitazioni. 1° 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad. 


SIGNORE TEDESCO fettine 
SIGNORA INGLESE tic init nt 


185 
Pei ieri Diari 


fertonamento per chi fose giù iniziato nello, studi, ni 
Miti protose. Scrivere K. 40 formo posta. 197 


PER SOLE LIRE 5 


ja, insegnano francese 


tiglio, Cicamo pettine, 
atenlina, posta Roma. 
sai 
MI Teggiorissima usuis; elegnote costina, 0 dellia- 
FOLORD siss'aton de tene faccione Vindotie 
ton 


Dulicsme e Martincau si gettarono sall’ascio e lo 
fecero volare în pozzi. 

Ta stanza ora tatta illuminata. 

L'uomo che rideva era în fonio a quella stat 
za, con Pocchio al buco dalla serratura di un'al- 
tra porta e il riso era provocato da ciò che ve- 
deva. 


Duhesine e di Martiazan, quell'uomo si volse, mo- 
atrando la faccia ignobile e scialba dello zio Da- 
niele. 

— Al! infame! — disse Roberto, presipitan- 
dosi su di lui. 10 chiappato alla fine! 

Lo zio Daniele mandò nn gemito di terrore ri- 
conoscendo la faccia leonina di colui che creieva 
in viaggio per Nuova-York: ma prontamente a- 
pri la porta che aveva davanti è spari 

Roberto percosse col pugno il battente richiu- 
| so subito e assicurato con i chiavistelli. . 
| Egli scosse fortemente la porta, che resistò, 
| — Abbiamo sfondata l'altra — disse Martinesu 

iandosi la spalla contusa. — Stonderemo 
anche questa. \ ‘ani 

— Presto — disse Ruberto — che i birbanti 
non faggano. 
| E rincalarono per prender lo slancio. 

— Uno... due! — comandò Martinean. 


la tua cifra, Margherita mia, e per molto tempo. 
Ne sono contento e non ti serbo rancore. Al con- 
trario, ti voglio sempre più bene, 

Addossata alla parete, sulla difens 
gazza non rispose. 

— Come? Neppure una parola E° una cru- 
deltà senza nome. Avete avuto peraltro il teinpo 
di riflettere e di convincervi che le mie proposte 
non sono così irragionevoli : amante subito, mo- 
glie appena fatte le pubblicazioni. Eh ! molte bel- 
le ragazze vorrebbero essere al vostro posto, ca- 
ra mia! 

Margherita serbava un ostinato silenzio. 

Aurelio si avanzò verso di lei pian piano con 
fare supplichevole. 

— Al! se voleste perdonarmi, avcogliermi da 
amico, dimenticare quell'uomo indegno di voi, 
che tutti i francesi maledicono in questo momen- 
to, come vi amerei 

Vi era negli occhi della ragazza tanto disprez- 
20 e tanto orrore, che Anrelio scoppiò in una 
esclamazione di rabbia. 

— Caparbia!.. Aspetterò che siste divenuta 
più ragionevole. Ho tempo, non vi è nulla che 
urga. Tutte coteste belle smorfio finiranno. 

* Ma siccome non voglio che le ore di riffes- 
sione torzata che v'impongo, mia bella sdegnosa, 
danneggino la vostra cara salute e soprattutto 


a, la ra- 


ricevono presso tutti gli 
me, oppure inviando 
polo Romane 


i postali con 
è l'importo aila 


— Roma - Firenze - 


AI ramore formidabile dell'entrata di Roberto, 


semplice dichia» 


Tia Due Macelli, 6-9, Roma 


ita di Briaîs, dopo la partenza di Au- 
relio di Prabsrt, pamso di collera e avido di ven- 
detta, ebbe un momento di asaltanza febbrile per 
la vittoria riportanta. 

La mano aveva colpito con tabta forza col con- 
senso pieno della sua volontà. 

Il sangue era scorso, ed ella non aveva pro- 
vato nè spavento, nè ripuguanza; non avrebbe 
provato rimorso neppur se l'arma fosse stata più 
valida e la ferita mortale. 

Ella rimase per molto tempo ritta, appoggiata 
al muro, pronta a respiagere un noovo atiacso, 

Poî lentamente i nervi si rilasciatono e l'esal- 
tazione cessò. 

trovava completamente al buio, perchè 
rolio, andandosene, aveva chiaso il distributore 
elettrico. 

Allora le tenebre, la solitudine, il si!enz 
citarono la loro azione dissi!vente 

Margherita ebbe paura, si turbò, el agitata da 
dolorose scosse nervose, sì mise a piangere. 

Quella povera creatura si credeva perduta, 

Da chi poteva sperare aiuto e soccorso ? 

Il suo Filippo ? 

Come lei era prigioniero: coma lei oppressi 
dai colpi dei suoi vili nemici, non aspettava la 
liberazione altro che dalla giustizia divina. 

Il suo tutore, Bernardo di Prabert? 


esere 


alte:ino lo splendore della vostra bellezza, li 
presto questa roba per voi da Patel ; nel panie- | 

i sono tante cose buone. 

e foste tanto compiacente da invitarmi a 
colazione, come vi aiuterei a far sparire ogni co- 
sa!... No? Non volete invitarmi ? 

Allora, addio. Vi lascio. 

“ Ah! eeco anche nn sacchetto di confetti per 
oceupare i vostri dentini. 

“ Pensate a me. Viamo! Vi adoro. ,, 

Margherita con lo sguardo tisso, rigido, gelato, 
non aveva fatto nessun movimento; pareva che 
non avesse sentito le parole di Aurelio. 

— Inutile d'insistere, non è vero. Va bene; 
vado ma dico per davvero, Margot, che ta 
non serbe:ai per molty tempo il tuo atteggia- 
mento da statua. 

“ La fatica ti domerà, chiuderà quelle palpe- 
bre fiere, disarmerà quella mano e piegherà quel 
bel corpo nervosamente irrigidivo ! 

SA proposito, cata cugina, vi è in quel can- 
tuccio nn letto di riposo e avete torto di non 
profittarne. ., 

Salutò con la mano è usci chiudendo di; 
sè la porta a chiave. 

Poco dopo le lampade elettriche a ‘spensero a 
un tratto e l'elegante salottino rimase buio. 


Allora la febbrile energia delia signorina di | 


Jaca L 1 ta lines, - Pi 


Milano - Parigi, Rue 


INSERZIONI, pe 


TI pover' uomo, indcbylito, malato, potova ap 
pena difendersi contro le abbominevoli fftpress 
del figlio. 

Altri difensori ? 

Ella non sapeva di averne, non potova sporara 
che sorgessero. 

I ginocchi di lei si piogarono, e lungamenta, 
ardentemente chiese a Dio di aver pietà della 
sua sorte. ' 

La folicità che aveva sogzata era forso trop. 
po grande; ma almeno, sè doveva rinunziarei, 
che il Signore non lasciasse compiere le infam 
da cui erano minacciati, lui e lei! 

La preghiera resele un poco di calma. 

La tenace speranza 8° insinuò di nuovo nel suo 
cnore, 

In mezzo a Parigi, vicino a una delle strade 
più frequentate, nn lungo sequestro era mai po- 
sibile? 

E poi la sua scomparsa non poteva rimanor 
segreta; i suoi servitori, la fedele Giannina, si 
sarebbero turbati, avrebbero messo in moto la 
polizia; l'avrebbero cercata, ritrovata, liberata; 
ma quando ? 

Bisognava che non perdesse coraggio, che con- 
tinnasse a difendersi contro gli odiosi attacchi 
di Anrelio, fino che le rimaneva forza e vita; 
poi la morte sarebbe la sua protettrice vittoriosa, | 


Brais svani ed ebbe un accesso di lagrime e di 
singhiozzi. 

Iddio abbundonavala forse? Doveva cadere 
senza diîesa in potere di quegli infami? Forse 
che?.. 

E allora uno sciame di sinistri pensieri le si 
aftacciarono alla mente stanca. 

Fila respinse longi da sè l'idea di mangiare 
provviste recate da Anrelio, al quale tutti i mezzi 
erano buoni e che poteva aver mescolato al cibo 
sostanze oppiacee. 

Oh! come aveva paura del aouno ! Lotterebba 
tanto, tanto che saprebbe bene respingerlo. 

Dalle quattro în poi non senti più suonar la 
pendola nella stanza accanto, che doveva essersi 
fermata. 

Quel tic-tac lento aveva occupato fino a qual 
momento la sua solitudine. 

Aver coscienza del tempo che scorro, è ana 
forza ed ella perdevala a un tratto. 

Margherita vido nella cessazione di ogni ra- 
more un sinistro presagio e le parve d'ingolfarsi 
nell'ignoto, 

Affranta d'anima è di corpo, senti invaderai da 
una grande proatrazione e la ana bella testa ri- 
cadde sulla spalliera della poltrona. 

Provò subito an senso di riposo e di benessero 
e le sue pupille si abbassarono lentameate, 
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\ Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N. 36 


resso libero 
LOGUIE DI RASHAELLO, CAPPELLA SE 
Ran si AVIMICLANENTO i 
ig ten 
Mie emicnor 


tano 18: dallo 
i Monte 
LIOSI: Quirinale 48: 
a Nazionale 020: dalle 14 
Angelo: permesso Div. Militare 
S, AGNESE 
vi dalle 9 xl tram 
dt. S. SEBASTIANO (a 
Jie © al tram. 
Je di Tito: via Li tramon 
1: via Fi 3 è ai trauton 
Foro Trajano: via dello V nl trata, 
o Farnesinn: vin Lengara N. 29): visibile sol 
Ni ogni i cscs dele 10 alte Ii 
vata ALBANI; fiori Porta Salaria: dalle 12 al trama 
vinta BORGHESE: fuori P. del Popoic: 13 al tramonto 
xa. COLONNA: pizza Quirinale: dalle 12 11 tramonto, 
S ima: dalle 9 al tramonto. 
v alle 13, 


AVVISI ECONOMICI, 


Orario delle Ferrovie |: 


Partenza da Roma per le lince di 


Napoli è 20) 1200] 


Civitaccochia £ 
Frascati 
Anzio-Net uno. 
‘Albano-Marino, 
Velletri-Terracink 


Torino. 
Milano. 


Civitavecchia . 
Frascati 


Stabilimonto del POPOLO ROMANO 
"ini dalla Ditta Roos & Janga, Offonbaok sf. — Carta 
Ditta E, Magnani — Laohlostei BorgorWirth, Lipsia 


1 soli ei 
Drensiati con me 


e ne possi 
faglia d'oro egran 


e alle principali esposizioni nazionali è 


uino processo 
1 internazionali 


Lai, TONCO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da celehrità moli 


re sull'etichetta lafirma trasve sul 


TIGRE] a Roma palazzo Principe Doria al Corso - Concess.i 


Ingresso Una Lira, 
alteria ORSINI: Via Lunga 10 
Musso VATICANO: via delle Fonduiarn 

si Giaclino: dallo 19 alte 1 


x Papa ( 
unita: dalle 10 vale 19 
araeatin: vin Aatontana: dalle 8 ni tram, 
0 © Tate del Cesaid: via 8, Tesoro: d al tea 
sia Naz.ie: 0 alle ti. 
sto: Appia Antica 0 alle il 
se Ebentehe: Appin Antica 57: 3 all 
Ingresso Cent. 50, 
MUSEI, PINACOTECA TABULARIO 
i 
Ingresso Cent. 25. 
Sepolcro Scipioni e Colombario di Fomponio Hy- 
ve: vin Pla S. Schastiano: dalle 9 allo 1a. Ù 


Pasticceria Giordano F, *medeo 


- Roma, 
assortimento. 
'asquali di squisita confezione. 
Si spediscono pacchi pistali per tutto il I'egno, 


agire cappuecino, — Grande depu 
tivo del sangue. Estirpa le malattie acquisite, l'erpe- 
tismo, l'artritide, la serofolosi ecc, e debella ì parassiti 
cansa prima delle malattie, i IOaltri vedi 0,10, 
Costa ja bottiglia L. 3,25, Composto dai Cappuccini via 
Veneto, Roma, Nella medesima farmacia si vende il 
rimedio centro la sciatica. 

La cura è esterna e bastano due bottiglie. Dirigere va- 

a postaledi L. Li si spedisce franco in tuttoil Regi 


- Dolci - Pecorelle - Ova in grande 
Specialità in pizze 


Paini 


FRATELLI BRANCA e 0. 


= guardarsi daîle contraffazioni 


dî per l'America del Sad, P.HOFERC, Genova ||. 


40 METRI DI TELA 


netri 70 


a TIT... 14 


In seguito ad un fortunat) blocco la sottoscrit- 
ta Ditta è l'unica oggi in grado di spedire in 
tutto il Reyno una pezza di matri 40 precisi di 
ottima ito per famiglie, alta centimetri 70, bian- 
ca e senza appretto, adatta per lenzuola, cami- 
cie, esc. per sole Lire fd. 

Dirigere richieste coi relativo importo, più 
L. 1 per spesa di spedizione, oppure, anticiparo 
L.A — per la spedizione contro assegno, 

Cinque pezze franche di porto. 

Lettere, vaglia e cartolina-vaglia devono essere 
dirette alla prima Casa di Liquidazione Permanente 


Michele De-Clemente - Milano 


In Milano la vendita di pezze intiere a L. 14 
lia luogo in via Rastrelli 2-4-6, ed în Vicolo Ro- 
vello 4, dove ha Inogo anche la vendita al mi- 
nuto di detta tela a L. ,37 al metro. 


Affrettare le richieste. 


nita sen 


| ranoroare VERTICALE "na fantaio vene 


0 affitasi n discrete condizioni; como puro 
cambi. Via Condotti 41 (augolo Corso) mezzanino, 
Vie 


vezon A DOMICILIO dite tino 


ia, Dirigersi in via delle Cop ci 


UFFIDO IN VIA i GOR 


Compra e vende pianoforti 
caparra, a breve 


COCCHIERE: dui 


sito in Rima presso di 
sidorerchbo occuparsi 
Île dniciali Di i 


bell'aspetto, 
e, oltime referene 


n Tita ance 
italiana, spago andosi’a domici 
S'incarica tradurre dalle sid î i Ch 


volgersi Uttisio del “ Po 


ti VIRTaEIA a 


CERCASI RATE 


tion occorra conicale posizione ienatlo noe uporiaen TE 
e dodici. Seti D ra Serio 


Sposta 4 mezzogiorao, con ingessso assolutament 
presso distinta amiglia 


APPARTAMENEINO NODIIATO Sic 


Cormacchie, merzanino 14. 
tant 10. 


CAMERA MOBILIATÀ, somtmialn e 


2. (Presso la stazione), 


». Pozzo 
Tolgorsi al vicino aegorio Ca 


CAME RA NOBLATA 27 dip, 
Tui 

APPARTAMENTO Sessi mensa 

SIERRA, Fit 


DUE CAMERE mi graitia Bri Foca 


Gentra, N. 498 piano quarto, 


CAMERA MOBILIATA Spora 
Rogi pe matin ian pts Batteri: 


Corrispondenze 
25 parole L. 1 - Ogni parola in più cent.$ 


Ringra 
Farfalla Ten pcaiennli Gi sup oc la ieri 


) Rosi dla ia L 
Cuore infranto Sorstani sa fresca Lupi 
deh 0/0 dle, e però mogli cho di 


Partenza Insciatomi vuota immenso. Dolente a a 
za amico, potevi porò evitarla ascoltandomi. Rammen 

ta promossa faitauni. Mi offenderesti fortemente mancando vi 

Desidero presi fu) 


“Frogoii Ronin dondo isti milo cose ate 
Maria è tomert emi tas settnza vomita det 
ii allora Bigli ore posta Comprende como poi 

È pervenire vn mio seriio ©he (i smogorh diverae cosa. 
Guerdoro edelwcia pensami. Balut centr 


vasco impronta 
icni teovarii ufficio. Al 


Ò SENTI 

(2 Maro) Imre eee per 

ioni Doc Gpatamento eroe qua. mo appro 
ap” È 

na pese di Faina 

> dubitai di to, Fidnciosa nello tae 


ANNO XXIV. 


. spo 
Fatti e giudizi 
gn 
(8) Massaua, 2°. (Pon 
Perim). — Il generale Ba 
jali e centoquarant 
sen e dell'Okulè-C' Le, UT 
ed i luoghi d'acqu 
‘foconda, ritornando all'Al 
di Gura. Strada facento | 
nostri feriti gravi. L'ac 
vunque nella zona perci 
Il maggiore Prestinari] 
data 25 ‘marzo. informa 
ritirata verso, pa qu t 
uati i tigrini, rebbe 
Sala via di Mae alle. an 
Il maggior Prestina i 
campo del Negus si facev 
che la ritirata avveniva i 
conchiusa cogli Italiani. 
reva che ita dov 
scarsezi 
Si afferma chegli Sci 
l'Haramat, l'Asbi e 
ma che, i razziatori ess 
fucilate, il Negus irritato 
incendiassero i village 
Il maggiore Salsa seri 


* Sono arrivato iersera 
la ritirata del Negus 
è amcora accertata 
ne ed essendo il N 
luogo del convegno, ho 
connen, chiedenilogli di 
calità pel convegno. 
Il maggiore Sals 
risposta di Ras Maconner 
‘ontinua il ritorno dal 
piccoli gruppi di prigioni 
nemio 
Dal fronte Ovest s'into 
campo di Dervisei è stabi 
ve scavano numerosi 1074 
“ Il giorno 23 i D 
due caunoni, dal mon 
accampamenti esterni 
senza aleun effetto. 
La mattin: 
dalgo, comandante del Î 
seguente telegramma 
Sino dalle sei si co 
nemiche stabilite al m 
abbiamo un morto € 
Il colonnello Stey 
derat, raccomandò inta 
del forte di ( 


ssalu 
de 


Analizziamo rapidamo 
zie, che il telegisiuma comu 

Nell'Oculè Kusai la ridi 
del limitrofo Agami 
nerale Baldissera con pice 
mati del Inogo ha potut 
fino a pochi chilumetr 

Il negoziato per la 
cuni particolari. cl 
l'Africa Italiana di Massan 
corrispondenza del sig. Ot 
vincia di Brescia, necessaril 
il maggiore Salsa è riparti 

us ed attende in Adigra 

il luogo del convegn 

Le comunicazioni 


mandare info! 
Che il m 
nalla prova 
sione per i 
di nu salv 
ire messi al 
e prova che 1 
minnita 0 più ess 
Del ritorno a 
prigionieri, che il nem 


abissino sono necess: 
rifornimento, che 
provincie interne | 
ridotto oramai a poca © 
incalza ed il bisogno 
coloro, che consumano 
E' probabile, tutta 
selati siano quelli meno at 
rite o malattia — in vista 
cito scioano, che si 
Negasce, dove dicesi cs 
il punto di congiunzione 
Mai-Meghetta Adigrat e Mad 
La direzione presa dal 
ai ritiri per Ja strada cel 
stanza non è priva, a nos 
8; imperciocchè potrebbe 
intende compiere una 1 
spostarsi cioò indietro da 
mantenervisi sempre in pr 
che la pace non sarà c 
Se, infatti, il Negna fuse 
non si faccia la pu 
non si spieza pereì 
giro wizioso di Adicrat-Ma 
potuto avviarsi diretta 


meglio ane 
ecitamente lv Scion attra 
danno sopportato i pesi dil 
sorrendo la strada Adna-Z] 


Sal frente occiientale i 
Torti masse a T'ucruî, mi 
inonti Moerata, che sorgon 
€ comandano le due 
mente capo a Suakim e M 
prima ne lambe il versad 
seconda il meridionale, 

Sembra però che da qud 
timore si possa avere per 
tamente opporri Casula 
difficoltà di superare la si 
dere essere arrivato cd d 
lonnelio Stevani. 


Russia e 


Pietroburgo, 1. — 
nali esteri gull’arrivo è Mo 


